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LLa Sicilia,
l ’ Italia,
l’Unione

europea acqui-
steranno ener-
gia dal Nord
Africa, in particolare dalla
Tunisia. Dopo Algeria e
Libia, dai quali viene im-
portato gas, la Tunisia è il
terzo Paese magrebino a
diventare fondamentale
per l’approvvigionamento
energetico del vecchio con-
tinente. A consentire il
progetto (denominato «El-
med») sarà la realizza-
zione di un cavo sotto-
marino lungo oltre 200
chilometri, che sarà po-
sato ad una profondità
massima di 800 metri e
che richiederà un investi-
mento totale di 850 mi-
lioni di euro, parte dei
quali coperti da fondi eu-
ropei. Il cavo sarà realiz-
zato da «Terna» (la società
che gestisce la rete di tra-
smissione elettrica italia-
na) e dalla «Steg» (la so-

cietà tunisina di elettricità
e gas).
Il cavo partirà dalla sta-
zione elettrica tunisina di
Mlaabi e arriverà a Seli-
nunte, da dove percorrerà
altri 18 chilometri fino a
Partanna, dove verrà rea-
lizzata la cabina di conver-
sione. «Terna» riceverà
dall’Unione europea un fi-
nanziamento da oltre 300
milioni di euro.
I paesi nordafricani come
la Tunisia vengono consi-
derati poli di produzione
ed esportazione di elettri-
cità da fonti rinnovabili:
oltre a poter contare su
un’ottima ventosità ed e-
sposizione solare, sono an-
che geograficamente vicini
al mercato europeo. Le at-
tività di realizzazione del
progetto sono state auto-
rizzate dal Ministero del-
l’Ambiente e della sicurez-
za energetica. Nelle scorse
settimane è stato firmato
un protocollo d’intesa tra
la Regione e «Terna». Que-
st’ultima sborserà un milio-
ne di euro per le opere  di
compensazione ambientale.

IL COMMENTO
La Tunisia che ci vende

energia, si tiene i migranti
Vincenzo Di Stefano

SSi inseri-
sce in un
comples-

so sistema di
intese e scam-
bi, il progetto
«Elmed» che comporterà
la realizzazione di un ca-
vidotto di 220 chilometri
che porterà in Sicilia l’e-
nergia prodotta dalla Tu-
nisia. È uno dei pilastri
degli accordi di collabo-
razione tra l’Unione eu-
ropea e il Paese magre-
bino, con una postilla
fondamentale: la coope-
razione economica in
cambio di un aiuto, da
parte del governo Saied,
a frenare la fuga dei gio-
vani tunisini verso l’Ita-
lia (all’occorrenza, anche
con metodi spicciativi).
Non a caso quell’accordo
ricevette la spinta inte-
ressata dell’esecutivo Me-
loni. In ossequio al gran-
de piano di riconversio-
ne, l’energia prodotta in
Tunisia sarà «pulita»: ot-
tenuta cioè con impianti
eolici e fotovoltaici. Ne
avranno giubilo le tante
anime candide che so-
gnano un mondo final-
mente decarbonizzato. Per
loro l’ideale sarebbe quel-
lo in cui vivevano i bi-
snonni, senza luce e gas.
Una volta terminata, l’o-
pera renderà superflue le
otto centrali termoelet-
triche siciliane, che van-
no a gas e olio combu-
stibile. A rischio ci sono
quindi un migliaio di po-
sti di lavoro. Ma in fondo,
a chi importa? Almeno i
tunisini se ne staranno a
casa loro piuttosto che bi-
ghellonare nei centri sto-
rici di città grandi, medie
e piccole. E poi, è risa-
puto: la transizione ener-
getica non è mica un
pranzo di gala...

IL FATTO. Dal Paese magrebino partirà il cavo sottomarino che approderà a Selinunte
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Il progetto «Elmed» secondo il vignettista Pino Terracchio

Benedetto Caruso

Salemi:

TERRITORIO
Il lago Trinità di Delia

potrebbe essere svuotato

La diga, costruita negli
anni ‘50 e mai collaudata,
non si sa se può resistere
ad un terremoto. Rimpallo

di responsabilità.
(A PAGINA 6)

LA SCELTA. La cittadina è tra le cinque finaliste. La decisione a Roma il 30 ottobre

Capitale dell’arte? Gibellina ci prova
GGibellina è tra i cinque comuni fina-

listi per la candidatura di «capitale
italiana dell’arte contemporanea».

La giuria, presieduta da Patrizia Sandretto
Re Rebaudengo, e composta da Sofia
Gnoli, Walter Guadagnini, Renata Cristina
Mazzantini e Vincenzo Santoro, ha scelto
i cinque progetti finalisti dopo aver esa-
miato le ventitré candidature pervenute.
Alla fase finale accedono, oltre alla citta-
dina belicina, Carrara, Gallarate, Pescara
e Todi. «Portami il futuro» è il titolo del
progetto di candidatura di Gibellina. I co-
muni selezionati saranno convocati a Ro-
ma il 25 ottobre per le audizioni pub-
bliche. Sarà l’occasione per ogni città di il-

lustrare nel dettaglio il proprio progetto
agli esperti che dovranno valutarli. Entro
il 30 ottobre, la giuria proporrà al ministro
della Cultura, Alessandro Giuli, la candi-
datura ritenuta più idonea ad essere insi-
gnita del titolo di «capitale italiana del-
l’arte contemporanea» per il 2026. Il Co-
mune vincitore riceverà un finanziamento
di un milione di euro per la realizzazione
delle attività previste nel dossier di candi-
datura.
L’iniziativa del Ministero si affianca alle
già esistenti «capitale italiana della cul-
tura» e «capitale italiana del libro». Sod-
disfazione per questo primo risultato ha
espresso il sindaco Salvatore Sutera.
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CASTELLAMMARE
«Manca la trasparenza»
Associazione denuncia

LL’anomalia la se-gnala l’associai-
zone «Pro Castel-

lammare del Golfo». Ri-
guarda la sezione «Ammi-
nistrazione trasparente»
del sito internet del Co-
mune. In base ad una leg-
ge del 2013, tutte le
pubbliche amministrazio-
ni sono obbligate a gestire
sui propri siti web, tale se-
zione, all’interno della
quale vengono pubblicate
specifiche informazioni:
consulenti e collaboratori,
incarichi, personale, ban-
di di concorso, attività e
procedimenti, bandi di
gara e contratti, sovven-
zioni, contributi, sussidi,
vantaggi economici, i bi-
lanci, i controlli e i rilievi
sull’amministrazione. La
sezione, denuncia l’asso-
ciazione, «è totalmente
vuota e priva di qualun-
que contenuto». Una si-
tuazione che, secondo il
sodalizio, «oltre a rendere
il Comune passibile di
sanzione, è anche una
concreta mancanza di tra-
sparenza nei confronti dei
cittadini e dei terzi in ge-
nerale».

MAZARA DEL VALLO
Vinci per l’ufficio tributi

La Marino resta dirigente

UUn nuovo funziona-
rio ha preso pos-
sesso del suo uf-

ficio al servizio tributi del
Comune di Mazara del
Vallo: si tratta di Michele
Vinci, assunto a tempo in-
determinato con il ruolo di
«istruttore direttivo conta-
bile» attingendo ad una
graduatoria preesistente
del Comune di Marsala,
dove il funzionario aveva
partecipato ad un con-
corso nel 2023. Vinci van-
ta un’esperienza burocra-
tica proprio nell’ente lily-
betano. L’assunzione rien-
tra in una procedura spes-
so utilizzata da molte am-
ministrazioni per accele-
rare le procedure di co-
pertura di posti vacanti.
Nel frattempo il sindaco
Quinci ha confermato,
quale dirigente del settore
finanziario del Comune,
Maria Stella Marino, che
continuerà quindi a gui-
dare l’area che si occupa
di tributi e gestione delle
risorse finanziarie. Il suo
incarico dirigenziale è sta-
to prorogato per ulteriori
tre anni.

Salvatore Vultaggio

SAMBUCA. La pronuncia del Cga stravolge l’esito
Consiglio comunale, sindaco senza la maggioranza
Confermata sentenza Tar: otto seggi all’opposizione

CCambia la maggio-
ranza consiliare a
Sambuca. Il Consi-

glio di giustizia ammini-
strativa ha infatti con-
fermato la sentenza del
Tar Sicilia (che lo stesso
Cga aveva provvisoria-
mente «congelato» in at-
tesa del suo pronuncia-
mento), stravolgendo così
la composizione del Con-
siglio comunale uscito
dalle elezioni del maggio
2023. Il sindaco Cacioppo
perde quindi la maggio-
ranza in aula: il suo
gruppo scende da otto a
quattro consiglieri (una
situazione identica a quel-
la di Santa Ninfa). L’op-
posizione della lista «Sia-
mo Sambuca» diventa in-
vece maggioranza, rad-
doppiando il numero di
seggi: in aula entrano
Margherita Anna Maggio,
Gianfranco Bonsignore,
Giorgio Gulotta e Cristi-
na Coniglio, rimasti ini-
zialmente fuori.
Dopo le elezioni del mag-
gio 2023, i candidati della
lista «Siamo Sambuca»,
che avevano sostenuto la
corsa a sindaco dello scon-
fitto Sario Arbisi, ave-
vano presentato ricorso
alla giustizia ammini-
strativa per il riconteggio
delle schede. Dopo una
serie di verifiche in una
delle due sezioni citta-
dine, la numero 2, è e-
merso che quella lista
aveva ottenuto più voti di

quanti gliene erano stati
originariamente assegna-
ti nelle operazioni di
scrutinio, riuscendo così a
superare per un voto la
soglia del 50 per cento,
che consentiva di conqui-
stare la maggioranza dei
seggi. Pur avendo ricevu-
to meno voti di lista, il
sindaco Cacioppo era sta-
to eletto grazie al mecca-
nismo del voto disgiunto.
Il Cga, contestualmete,
non ha accolto il ricorso
presentato dalla lista che
sostiene il sindaco, che
sollecitava un riconteggio
delle schede anche in al-
tre sezioni elettorali, tra
cui la numero 3, dove era
stata segnalata una di-
screpanza analoga a quel-
la della sezione 2.
Il Consiglio comunale,
con la precedente compo-
sizione, aveva eletto pre-
sidente Felice Guzzardo.
L’opposizione ne ha chie-
sto le dimissioni per po-
ter procedere ad una nuo-
va votazione che rispec-
chi la nuova maggioranza
consiliare. Guzzardo ri-
tiene però legittima la sua
elezione.

VITA
Autobotte messa a nuova

Dalla Regione 30mila euro

LLe scarse piogge degli
ultimi mesi e l’esi-
guo accumulo di ac-

qua negli invasi, hanno
indotto nei mesi scorsi il
governo regionale a di-
chiarare lo stato di crisi
idrica. Al contempo la
Giunta Schifani ha stan-
ziato delle somme specifi-
che per consentire di ren-
dere funzionanti ed effi-
cienti le autobotti comu-
nali, laddove ce ne fosse la
necessità sulla base delle
richieste avanzate dagli
enti locali. Il Comune di
Vita aveva quindi richie-
sto un contributo per ri-
pristinare la funzionalità
della propria autobotte,
ottenendo in estate un fi-
nanziamento di 30.400
euro. «Intercettando que-
sto finanziamento per
l’emergenza idrica – sotto-
linea l’assessore alla Pro-
tezione civile, Rosario Cal-
deraro (nella foto) – il Co-
mune di Vita si è dotato di
un mezzo che sarà molto
utile alla collettività, ri-
pristinando in questo mo-
do, dopo diversi anni, un
servizio di grande impor-
tanza». 
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LLe strade provinciali
che uniscono Cam-
poreale con il terri-

torio circostante sono in
pessimo stato. Lo sono
state da sempre. Nono-
stante le ripetute solleci-
tazioni del sindaco Luigi
Cino, non si riesce ad a-
vere un manto stradale in
buono stato per una nor-
male circolazione degna di
questo nome. Non par-
liamo poi delle strade in-
terpoderali ormai ridotte
a trazzere. La strada pro-
vinciale 20 unisce Campo-
reale con lo scorrimento
veloce Palermo-Sciacca,
che è la strada statale
624, dove ci si immette
allo svincolo di Zabbia e
dopo 35 chilometri si rag-
giunge il capoluogo. Nel
rettilineo della Pernice, al
Ponte delle Cinque luci,
alle Serpi bisogna scan-
sare a ginkana le buche,
mentre in prossimità del-
l’entrata del paese biso-
gna andare a passo d’uomo
perché la strada diventa
ondulata per il terreno
franoso sottostante. In-
vece, sempre nella provin-
ciale 20, all’uscita del
paese la carreggiata si re-
stringe ed è delimitata dal
nastro bianco-rosso per
indicare il pericolo perché
è crollato il muretto del
ponte. 

La provinciale 20 che da
Camporeale continua ver-
so il bivio Guglia per rag-
giungere Poggioreale e
Salaparuta, è resa impra-
ticabile a causa dei cedi-
menti anche dei gradoni
della carreggiata. La pro-
viciale 106, detta «del

Cancelliere», che unisce il
paese con lo scorrimento
veloce in contrada Mon-
tagnola, in contrada Boc-
cadorzo presenta un lun-
go tratto da montagne
russe sempre per il ter-
reno franoso oltre alle so-
lite buche. Tranne nell’ul-
timo tratto, ultimamente
è stata rattoppata la pro-
vinciale 46 per Gallitello
che però, dopo il bivio per
Sirignano, con le recenti
prime piogge è stata in-
vasa dal fango scivolato
dai terreni sovrastanti e
che potrebbe rimanervi
tutto l’inverno se non ver-
rà rimosso e, di conse-
guenza, verrebbe bloccato

il transito. La provinciale
18 per Alcamo, proprio
all’uscita del paese pre-
senta una profonda frana
che ha portato giù in
basso mezza carreggiata
ormai da alcuni anni. L’u-
nico intervento effettuato
è stato di delimitarla,
sempre con il nastro bian-
co-rosso, per evitare di
precipitarvi dentro so-
prattutto da parte dei fo-
restieri che vengono per la
prima volta nel paese.
Oltre alla manutenzione
ordinaria, come eliminare
almeno le buche, cioè le
cosiddette «scaffe», le stra-
de avrebbero bisogno di
interventi risolutivi come
le palizzate a monte delle
frane e i drenaggi in pie-
tra libera in basso. Nei
tratti invasi dal fango bi-
sognerebbe innalzare dei
muri di sostegno più alti,
pulire le cunette da rovi e
canneti, ordinare agli a-
gricoltori di non arare fino
al limite della strada.

Camporeale è un paese
agricolo con più di dieci
aziende enologiche che
imbottigliano vino, con tre
oleifici, sementifici, un’a-
zienda per la passata di
pomodoro, un mulino:
tutte attività che hanno
necessità di collegamenti
efficienti e di infrastrut-
ture moderne che sono al-
la base dello sviluppo
economico e del progresso
sociale. Ma di tutto questo
non importa nulla all’ex
Provincia, oggi detta «Cit-
tà metropolitana di Pa-
lermo». Le strade inter-
poderali di campagna,
una volta dette consortili
o comunali, sono in totale
abbandono. In inverno è
una impresa raggiungere
le proprie aziende agricole
nelle contrade di Tor-
retta, Curbici, Vallefondi,
Fargione e altre ancora.
Non basta inviare pec e
raccomandate o telefo-
nare.
Il sindaco Luigi Cino, in-
sieme a tutto il Consiglio
comunale, maggioranza e
minoranza, dovrebbero ma-
nifestare tutti i giorni o
ogni settimana davanti
alla sede istituzionale del-
la Città metropolitana di
Palermo (la ex Provincia
appunto) per la quale
Camporeale è come se non
esistesse. (g.s.)

TERRITORIO. I comuni interni della Valle del Belice sono quelli in cui la viabilità presenta maggiori problemi

Strade provinciali, è un disasto senza fine
Collegamenti difficili con lo scorrimento veloce Palermo-Sciacca e con i centri più lontani

Sopra e a destra le condizioni delle strade provinciali interne

CAMPOBELLO
Dieci gli spettacoli
Teatro, il cartellone

UUn cartellone varie-
gato: è quello che a
Campobello di Ma-

zara ha promosso la
«Quintosol production»,
con la direzione artistica
di Piero Di Stefano e Gia-
como Maltese e il patroci-
nio dell’amministrazione
comunale. Dieci spettacoli
di teatro, musica e cabaret
che vedranno protagonisti
diversi artisti di rilievo
nazionale, come Luisa Cor-
na, attrice e cantante, che
aprirà la rassegna il 29
novembre con lo spetta-
colo «Donne di cuori»,
omaggio alle grandi inter-
preti della musica ita-
liana. Sul palco ci saranno
altri nomi importanti: dal-
l’attrice comica Emanuela
Aureli ai cabarettisti Gio-
vanni Cacioppo e Manlio
Dovì, passando per il chi-
tarrista romano Giando-
menico Anellino, che chiu-
derà la rassegna il 26
aprile, con «Meraviglio-
so», omaggio a Domenico
Modugno. In programma
anche la rappresentazione
di «Miseria e nobiltà» del
gruppo «Teatro 76», il mu-
sical «La voce del pa-
drone», omaggio a Franco
Battiato scritto da Davide
Scibilia, e poi «Sacro na-
tale» con il tenore Pietro
Mazzocchetti; «Totò prin-
cipe del teatro» con Um-
berto Del Prete; e «Reci-
tal» con Gianfranco Jan-
nuzzo. «Continuiamo a
puntare sulla cultura –
sottolinea il sindaco Giu-
seppe Castiglione – per-
ché è dalla cultura che
parte la rinascita di Cam-
pobello. La riapertura di
questo teatro – aggiunge
Castiglione – ha rappre-
sentato un momento di
gioia per la nostra comu-
nità ed è stata anche il
simbolo della rinascita so-
cio-culturale tanto auspi-
cata». (Nella foto in alto il
sindaco Castiglione con il
direttore artistico Di Ste-
fano)

CULTURA.  Presentato il documento «identitario» con le azioni previste dal network per il prossimo quadriennio

Il piano programmatico della Rete museale belicina
IIl nuovo piano programmatico quadrien-nale della Rete museale e naturale beli-
cina è stato presentato nel corso della

seconda edizione del «Belìce ArtBook festi-
val». Il piano, come sottoline il presidente
Giuseppe Maiorana, «si configura come un
documento fortemente identitario e legato
allo sviluppo e alla valorizzazione del patri-
monio materiale e immateriale di tutta la
Valle». Maiorana ha esposto il documento
programmatico durante il talk tematico che
si è tenuto il 28 settembre nella biblioteca
«Nino Cordio» di Santa Ninfa, dove per l’oc-
casione erano presenti i membri del direttivo
(nella foto) ed i rappresentanti dei comuni
soci della Rete, con l’obiettivo di condividere
con loro, ma anche con gli «attori» locali e con
quelli con cui sono state attivati protocolli di
intesa, un percorso di costruzione e attua-
zione di una Rete museale e naturale «sem-
pre al passo con i tempi».
Il documento che pianifica le attività previste
nel prossimo quadriennio per il network che
unisce musei, luoghi di cultura, riserve natu-

rali e parchi archeologici tra le province di
Trapani, Agrigento e Palermo, è sviluppato
lungo alcune macro-aree di intervento: «Va-
lorizzazione e promozione», «Formazione e
educazione», «Progettazione» e «Innovazio-
ne». Per i prossimi quattro anni la Rete sarà
chiamata a giocare un ruolo cruciale nel ca-
nalizzare le energie creative, favorendo si-

nergie tra il contesto culturale, il sistema im-
prenditoriale e il territorio. Per garantire
continuità e slancio al percorso di rilancio
della Rete, sarà indispensabile valorizzare
ulteriormente il patrimonio storico, artistico
e culturale, non solo preservando quanto esi-
ste, ma promuovendo una sua reinterpreta-
zione in chiave contemporanea. 
Nel corso del prossimo quadriennio, inoltre,
la rete si propone di avviare ulteriori strate-
gie di valorizzazione dei beni materiali e im-
materiali raccolti nei musei e nei luoghi
culturali della Valle del Belice, in stretta col-
laborazione con la Rete delle biblioteche di
Trapani, e con la Soprintendenza per i Beni
culturali e ambientali. In questo senso, sarà
opportuno riorganizzare la realtà associativa
attraverso una nuova governance, al fine di
offrire maggiore supporto ai musei della
Rete, anche attraverso la realizzazione di un
«Osservatorio dei musei, delle riserve e dei
luoghi della cultura». Uno strumento che
avrà lo scopo di monitorare gli standard ge-
stionali delle realtà presenti nel territorio.

Rattoppata la 46 per
Gallitello, che però,
dopo le recenti piogge
è stata invasa dal
fango scivolato dai
terreni sovrastanti.
Pericolosa frana

sulla 18 per Alcamo
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LLa notizia ha dell’in-
credibile: la diga
Trinità di Delia ri-

schia la chiusura. Il ba-
cino idrico artificiale che
ricade nel territorio di Ca-
stelvetrano, realizzato tra
il 1954 e il 1959 dall’Ente
di sviluppo agricolo, non
solo è sempre stato sottou-
tilizzato a causa del man-
cato collaudo, ma adesso
potrebbe addirittura es-
sere svuotato. Il che, in
una fase di grave crisi
idrica quale l’attuale, suo-
nerebbe come una auten-
tica beffa per gli agri-
coltori del comprensorio
che attingono all’invaso
per l’irrigazione dei loro
terreni. E a maggior ra-
gione sarebbe una beffa
considerato che nel Fondo
di sviluppo e coesione so-
no previsti due corposi fi-
nanziamenti: uno per la
manutenzione straordina-
ria della rete irrigua nella
conca del fiume Delia per
quasi tredici milioni di eu-
ro (12.801.651 per la pre-
cisione); e un altro per
l’adduzione e la distribu-
zione nel comprensorio ir-
riguo della diga per quasi
quattro milioni (per l’esat-
tezza 3.887.654 euro). Som-
me stanziate proprio per
venire incontro alle esi-
genze degli agricoltori lo-
cali e agevolare la pro-

duzione agricola del vasto
comprensorio che da Ca-
stelvetrano, passando per
Campobello di Mazara,
arriva fino a Mazara del
Vallo.

La situazione
La minaccia arriva dal
Ministero delle Infrastrut-
ture, che ha di fatto diffi-
dato la Regione, chiamata
ad ottemperare alla mes-
sa in sicurezza dell’in-
vaso. Per la diga, non es-
sendo appunto mai stata
collaudata da un punto di
vista sismico, viene auto-
rizzato un riempimento
parziale, fino ad una quo-
ta in altezza di 65 metri.
Nel momento in cui si su-

pera tale soglia, l’invaso,
per ragioni di sicurezza,
deve essere parzialmente
svuotato con l’apertura
delle paratie che fanno
confluire l’acqua in ec-
cesso nel fiume Delia (che
nasce come fiume Grande
e poi diventa Arena quan-
do entra nel territorio di
Mazara, dove sfocia). Il
volume di acqua previsto
è quindi di otto milioni di
cubi. Ma se la diga fosse
collaudata, potrebbe con-
tenerne molti di più. La
sua capacità di invaso è
infatti più del doppio: 17
milioni e mezzo di metri
cubi. Sufficienti, molto
probabilmente, a garan-

tire l’irrigazione dei ter-
reni agricoli della zona.
Anche in periodi prolun-
gati di siccità come l’at-
tuale. I terreni irrigato a
valle si estendono per
oltre quattromila ettari.
Mentre ulteriori tremila
ettari vengono irrigati
grazie a condotte realiz-
zate negli anni ‘70 con un
finanziamento della Cas-
sa per il Mezzogiorno.
Ministero e Regione si
rimpallano le responsabi-
lità. I tecnici del Diparti-
mento Acque (competenti
per la manutenzione e la
sicurezza degli invasi) non
lo dicono apertamente,
ma fanno trapelare a mez-
za bocca che la diga è con-
siderata pericolosa. Gli
agricoltori ovviamente non
vogliono sentire scuse ac-
campate dalla burocrazia.
E chiedono, legittima-
mente, risposte. Le ave-
vano chieste, poco prima
dell’estate, anche le orga-
nizzazione di categoria:

Confasai, Copagri, Fede-
ragri, Fna, Confagri-col-
tura, sono stati tra i primi
a denunciare lo stato di
abbandono delle dighe:
non solo di quella di Delia,
ma anche della Rubino.
«A distanza di sei anni
dalla limitazione di invaso
– avevano denunciato –
nulla o poco è stato fatto,
se non l’imposizione di li-
mitazioni nell’immagazzi-
namento delle scarse ac-
que piovane del territorio
servito».
Qualcuno ha segnalato
poi l’anomalia dell’abbas-
samento del livello di
riempimento dell’invaso
dopo i lavori di manuten-
zione effettuati nel 2022.
Prima il riempimento ar-
rivava al 64 per cento;
dopo i lavori paradossal-
mente è sceso. Misteri che
sembrano non avere solu-
zioni, in un rimpallo di
competenze che ha pochi
eguali. A cui s’aggiunge,
probabilmente, la paura
della firma. Alla fin fine,
infatti, nessuno si prende
la responsabilità di fir-
mare qualche deroga.
Nel frattempo, per dare
qualche risposta agli a-
gricoltori locali, si pensa
di autorizzare l’uso irri-
guo delle acque reflue del
depuratore di Castelve-
trano.

TERRITORIO. La diga, costruita negli anni ‘50 e mai collaudata, non si sa se può resistere ad un terremoto

Il lago Trinità potrebbe essere svuotato
Rimpallo di responsabilità tra Ministero delle Infrastrutture e Regione sulle competenze

Sopra e a destra il lago Trinità di Delia

ISTRUZIONE. Torna il progetto (sarà triennale) di Unicef e Ministero

A scuola per i diritti dell’infanzia

TURISMO
Gac «Il sole e l’azzurro»
Si presentano i progetti

UUn investimento da
300 milioni di eu-
ro. Interesserà il

territorio dei comuni tra-
panesi e agrigentini che
fanno parte del Gac per la
pesca «Flag – Il sole e l’az-
zurro» (si tratta di Castel-
vetrano, Campobello di
Mazara,  Menfi, Sciacca,
Ribera, Cattolica Eraclea,
Montallegro, Siculiana,
Realmonte e Porto Empe-
docle). Il Gruppo di azione
costiera (oltre agli enti
pubblici ne fanno parte di-
verse aziende del territo-
rio) ha l’obiettivo di raf-
forzare la competitività
delle zone di pesca, pro-
muovendo la pescaturi-
smo e l’ittiturismo. A svi-
luppare il progetto che
mira ad attingere a fondi
provenienti da diversi pro-
grammi comunitari è la
«Cisa consulting» di Stra-
della (in provincia di Pa-
via). La strategia del Gac
non è dissimila da quella
dei Gal: la differenza con-
siste nel fatto che i Gac
sono rivolti ai territori co-
stieri, mentre i Gal sono
riservati essenzialmente a
quelli interni. Mentre i
primi infatti valorizzano
le risorse legate alla pesca
e al turismo costiero, i se-
condi puntano prevalente-
mente sull’agricoltura e
sul turismo enogastono-
mico dei piccoli borghi. I
comuni facenti parte del
Gruppo di azione costiera
stanno predisponendo le
schede tecniche con i pro-
getti da presentare. L’o-
biettivo dichiarato è quel-
lo di intercettare risorse
economiche per 300 mi-
lioni di euro. La fase co-
siddetta «di fattibilità» dei
progetti sarà completata
entro l’anno. Nel primo se-
mestre del 2025 si passerà
invece alla fase attuativa
dei piani. (Nella foto, il
tempio di Hera a Selinun-
te)

Benedetto Caruso

CASTELVETRANO. Lavori per diciassette mesi

Rete fognaria a Triscina
LLa borgata costiera di

Triscina, frazione di
Castelvetrano, avrà

la rete fognaria. I lavori
sono iniziati nelle scorse
settimane. In questo mo-
do, finalmente, come sot-
tolinea il subcommissario
nazionale per la depura-
zione, Toto Cordaro, «un
luogo di grande attrazione
turistica e di importanti
prerogative ambientalisti-
che, sarà dotato di un’in-
frastruttura fondamenta-
le». I lavori dureranno
quasi un anno e mezzo
(diciassette mesi per la
precisione). La rete fogna-
ria servirà un’utenza di
26mila abitanti (tanti so-
no coloro i quali hanno
una casa, prima o se-
conda, a Triscina). Ad ese-

guire i lavori (il costo è
13.811.672 euro) è  l’Asso-
ciazione temporanea di
impresa «Comer costru-
zioni meridional» di Santa
Venerina (Catania).
L’intervento prevede la
suddivisione dell’area da
servire in nove bacini.
Ciascuno di questi è costi-
tuito da una rete tubata
per la raccolta dei reflui
che, tramite un impianto
di sollevamento, conflui-
ranno in una vasca di rac-
colta e quindi al depura-
tore comunale di via Er-
rante Vecchia. Il sistema
di collettamento è compo-
sto da un impianto di sol-
levamento con tubazioni
che si sviluppano per otto
chilometri e mezzo. Forse,
insomma, è la volta buona.

UUn campionario di
novità: le propone
il progetto «Scuola

amica» dell’Unicef, a par-
tire dal nuovo program-
ma, «Scuole per i diritti
dell’infanzia e dell’adole-
scenza», che sarà imple-
mentato a partire dall’an-
no scolastico in corso e sa-
rà valido per tre anni.
L’Unicef Italia e il Mini-
stero dell’Istruzione, in si-
nergia, ne promuoveran-
no i contenuti grazie al
contributo degli Uffici sco-
lastici regionali e degli
Ambiti territoriali, della
Consulta degli studenti e
del Comitato provinciale
per l’Unicef di Trapani, di
cui è presidente Mimma
Gaglio (nella foto con il re-
sponsabile scuola Anto-

nio Barone).
Gli obiettivi consistono
«nel realizzare un’espe-
rienza di scuola basata
sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza in cui
tutti i soggetti coinvolti
siano consapevoli dei pro-
pri diritti, vivano un am-
biente che li promuove e li
tutela e siano in grado di
sviluppare azioni di pro-
mozione degli stessi den-
tro e fuori la scuola». Un

percorso, quindi, di educa-
zione ai diritti che coin-
volga tutti gli attori
dell’esperienza educativa
e della comunità educan-
te, in linea con le indica-
zioni contenute nelle li-
nee-guida per l’insegna-
mento dell’Educazione ci-
vica, che strutturano un
approccio trasversale agli
insegnamenti disciplinari,
coerente con i principi
sanciti dalla Convenzione
sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza e con gli
obiettivi  dell’Agenda 2030.
Le scuole iscritte verran-
no invitate a partecipare
ad incontri di informa-
zione e formazione pro-
mossi dall’Unicef, anche
on line tramite la piatta-
forma «Sofia».





88 Belice cronache

LLa questione della si-
curezza urbana è
stata al centro del

dibattito consiliare nel-
l’ultima seduta dell’as-
semblea civica. A porre
l’accento sul tema dei tan-
ti  extracomunitari che bi-
ghellonano in pieno cen-
tro, spesso protagonisti di
episodi di cronaca nera
(ultimo in ordine di tempo
la maxi-rissa del 19 set-
tembre), è stato, con una
interrogazione, il consi-
gliere del gruppo misto
Dario Verde. Dopo aver
premesso che il gruppo di
cui fa parte assieme ad
Adelaide Terranova «è fa-
vorevole all’accoglienza,
ma preservando la sicu-
rezza, la vivibilità e il de-
coro», Verde ha ricordato
che  «alcuni extracomuni-
tari vivono in condizioni
di estremo degrado in im-
mobili abbandonati del
centro storico», chiedendo
quindi quali iniziative ab-
bia preso o intenda pren-
dere l’amministrazione per
garantire la sicurezza di
tutti. «Ho peraltro rice-
vuto segnalazioni da al-
cuni cittadini – ha sotto-
lineato il consigliere – per
la presenza di extracomu-
nitari spesso ubriachi o
drogati che in-fastidiscono
anziani e minori».
Per l’amministrazione ha

risposto l’assessore al cen-
tro storico (ha anche la de-
lega all’urbanistica e alla
polizia municipale) Lo-
renzo Cascio, che ha ri-
cordato che già all’indoma-
ni dell’insediamento del-
l’amministrazione c’è sta-
to in incontro con il que-

store, nel corso del quale
«sono state rappresentate
le criticità presenti nel
territorio». Inoltre, ha ag-
giunto Cascio, «ci sono
stati diversi incontri con il
comandante della stazio-
ne dei carabinieri», men-
tre, per ciò che riguarda
gli immobili del centro
storico, «abbiamo  dato in-
dicazioni alla polizia mu-
nicipale per identificare
gli occupanti. Le relazioni
sono state portate all’at-
tenzione degli organi com-
petenti per gli eventuali
provvedimenti di loro
competenza». Per Cascio
«occorre distinguere tra
coloro che si trovano rego-

larmente nel territorio e
coloro che invece regolari
non sono». Per il resto ha
ricordato che «sono stati
forniti indirizzi per la vi-
gilanza ed il controllo del
territorio» e che «è già
stato programmato un ul-
teriore incontro con il que-
store». Come a dire che
l’amministrazione Scalisi
non sottovaluta affatto il
problema.

Questione cimitero
Con un’altra interroga-
zione, stavolta di Adelai-
de Terranova, è stata po-
sta la questione relativa
al cimitero nuovo,  «diffi-

cile da raggiungere – ha
sottolineato la consigliera
– anche per via di una di-
scesa ripida e pericolosa».
In più, ha aggiunto, «non
c’è neppure la possibilità
di parcheggiare, se non in
un piccolo spazio sterrato
in cui è difficile e perico-
loso fare manovra con
l’automobile; uno spazio
peraltro pericoloso, in
quanto si affaccia su un
dirupo totalmente privo di
un muro di contenimen-
to».
Secondo la Terranova «bi-
sognerebbe espropriare
un’area dall’altro lato,
nella contrada Cuba, per
creare un parcheggio per i
visitatori. I cittadini tutti,
e soprattutto quelli più
anziani – ha rimarcato la
consigliera – hanno il di-
ritto di poter visitare i
propri cari defunti in sicu-
rezza». Da ciò la richiesta
di interventi che possono
risolvere le criticità se-
gnalate.
Anche in questo caso la ri-
sposta, per la Giunta, è
stata affidata a Cascio, il
quale, in modo stavolta la-
pidario, ha evidenziato
che «non ci sono progetti
esecutivi per il cimitero» e
che comunque «l’ammini-
strazione si impegnerà
per il reperimento di fon-
di».

SALEMI. In aula consiliare l’interrogazione di Dario Verde (gruppo misto): «Occorre preservare la sicurezza»

Risse tra extracomunitari, è allarme sociale
L’assessore Cascio: «Già incontrati sia il questore che il comandante dei carabinieri per i controlli»

Una veduta di Salemi; a destra l’assessore Lorenzo Cascio

CAMPOREALE
«Servono interventi urgenti»
Mobilitazione per la viabilità

UUna mobilitazione
civica per chiedere
interventi urgenti

e lo stanziamento di ri-
sorse economiche per in-
tervenire sulla strada sta-
tale 624 (la «scorrimento
veloce») Palermo-Sciacca e
sulle altre arterie che at-
traversano il territorio
dell’Alto Belice e dello ja-
tino. S’è tenuta il 22 set-
tembre ed ha coinvolto
cittadini e associazioni lo-
cali dei comuni di Campo-
reale (nella foto lo svincolo
sulla statale allagato dal-
la pioggia), San Giuseppe
Jato, San Cipirello e Pia-
na degli albanesi. Ad or-
ganizzare la mobilitazione
è stato il comitato interco-
munale «Viabilità», gui-
dato da Federica Ciziceno.
«Un presidio pacifico e ci-
vile per discutere dei pro-
blemi che da anni afflig-
gono la viabilità delle no-
stre comunità», ha spie-
gato la Ciziceno. Le strade
dissestate, con buche e vo-
ragini, sono spesso causa
di incidenti e danneggia-
menti ai veicoli, oltre a
provocare, in alcune occa-
sioni come i nubifragi, l’i-
solamento dei centri della
zona. Sottolinea infatti la
Ciziceno: «Le condizioni
impraticabili delle strade
ci rendono isolati e impe-
discono lo sviluppo econo-
mico e la possibilità di
raggiungere i luoghi di la-
voro in sicurezza». Il co-
mitato chiede quindi in-
terventi rapidi di manu-
tenzione, la riapertura di
tratti chiusi di alcune
strade provinciali e il ri-
pristino di vie alternative.
Alla manifestazione han-
no anche partecipato al-
cune organizzazioni e si-
gle sindacali, tra cui la
Cgil di Palermo e la Uil
del capoluogo, oltre ad as-
sociazioni come «Cittadi-
nanzattiva» e al circolo
dell’Anpi «Portella della
ginestra» di San Cipirello.

Benedetto Caruso

Uno scorcio del cimitero

CASTELVETRANO. Sono stati finanziati con i fondi dell’8 per 1.000

Lavori alla chiesa del Purgatorio
IIl consolidamento e lamessa in sicurezza
delle superfici interne

delle volte delle navate e
delle cappelle laterali.
Sono gli interventi di ma-
nutenzione che saranno
effettuati nella chiesa del
Purgatorio (nella foto),
che si trova nel sistema
delle piazze di Castelve-
trano, dove nelle scorse
settimane è stato aperto il
cantiere co-finanziato con
i fondi dell’8 per 1.000.
L’intervento si è reso ne-
cessario dopo alcuni so-
pralluoghi effettuati al-
l’interno dell’edificio di
culto. I tecnici hanno in-
fatti rilevato macchie di
umidità nelle superfici in-
terne delle volte e distac-
chi incipienti delle mo-

danature a stucco: tutti
fenomeni riconducibili al
cattivo funzionamento del-
la copertura prima dell’ul-
timo risanamento effet-
tuato nel 2020, anche in
quella occasione con i fon-
di provenienti dall’8 per
1.000 alla Chiesa catto-
lica.
L’edificio di culto è inse-
rito nel pregevole contesto
architettonico del sistema
delle piazze. Fu costruito

per volontà del principe
Diego d’Aragona, nello
stesso sito in cui origina-
riamente si trovava la
vecchia chiesa di Sant’Eli-
gio retta dalla congrega
del Purgatorio. La costru-
zione della chiesa nella
forma attuale cominciò
nel maggio del 1642, anno
in cui si avviarono i lavori
che comportarono il rifaci-
mento e l’ampliamento
del piccolo e originale edi-
ficio, e terminò nel 1664.
Secondo il cronoprogram-
ma dei lavori, il cantiere
dovrà essere completato
entro novembre. Il contri-
buto dell’8 per 1.000 ero-
gato è stato di 93mila
euro, a fronte di una spesa
ammissibile di 134mila eu-
ro.

SALEMI. Delibera passa con undici favorevoli

Approvate le variazioni
UUn momento di con-

vergenza parziale,
il Consiglio comu-

nale di Salemi l’ha speri-
mentato nella sua ultima
seduta sulla delibera re-
lativa alle variazioni di
bilancio. Le variazioni
erano finalizzate a dare
copertura ad alcuni de-
biti fuori bilancio del set-
tore affari sociali (per i
quali sono presenti ri-
sorse accantonate del ri-
sultato di
amministrazione e ulte-
riori per le quali è neces-
sario attingere all’avanzo
libero); ad applicare
avanzo vincolato dei
fondi per il terremoto per
destinarlo all’acquisto di
beni immobili da ristrut-
turare; e ad adeguare le

previsioni del piano dei
costi dei del servizio ri-
fiuti. Ad illustrare la pro-
posta è stato l’assessore
al Bilancio Leonardo Ba-
scone. La delibera è
quindi passata a maggio-
ranza, con undici voti fa-
vorevoli: a quelli del
gruppo che sostiene l’am-
ministrazione si sono ag-
giunti i voti dei con-
siglieri del gruppo misto,
Verde e Terranova. Gli
altri due consiglieri di op-
posizione presenti, Giusy
Spagnolo e Giusy Asaro,
si sono invece astenuti,
per via «della presenza di
debiti fuori bilancio»,
come ha sottolineato la
Spagnolo. I debiti passe-
ranno comunque al va-
glio dell’aula.

La Terranova chiede
interventi per il
cimitero nuovo:

«Bisogna realizzare
un parcheggio che sia
adeguato». E propone:
«Si espropri un’area
in contrada Cuba»





IInterventi nel settoredell’istruzione. L’am-
ministrazione comu-

nale di Vita ha avviato le
procedure per la raccolta
delle domande da parte
degli studenti pendolari
che frequentano gli isti-
tuti d’istruzione superiore
e che per raggiungerli uti-
lizzano trasporti pubblici.
Questi potranno presen-
tare le istanze per il rim-
borso del costo degli ab-
bonamenti fino al 30 no-
vembre.
Con uno specifico avviso,
il Comune precisa che sa-
rà garantito il 100 per
cento del rimborso (dietro
presentazione dell’origi-
nale dell’abbonamento o
di  sua copia autentica) a
coloro i quali potranno di-
mostrare un «Isee» non
superiore a 10.632 euro.  I
comuni hanno infatti l’ob-
bligo di garantire priorita-
riamente la gratuità del
servizio extraurbano agli
studenti appartenenti alle
famiglie meno abbienti.
Coloro che invece supere-
ranno tale soglia dell’Indi-
catore della situazione
economica, avranno di-
ritto al rimborso del 75
per cento delle spese so-
stenute.
La documentazione utile
per il rimborso dovrà poi
pervenire all’ufficio entro

il 28 dicembre per il pe-
riodo relativo ai mesi da
settembre a dicembre di
quest’anno, ed entro la fi-
ne di ogni trimestre per  il
periodo da gennaio a giu-
gno 2025, ed in ogni caso
entro il termine di trenta
giorni dalla fine dell’anno

scolastico.
Per informazioni e per il
ritiro della modulistica ci
si potrà rivolgere all’uffi-
cio scolastico, al primo
piano del palazzo munici-
pale. Il modello di do-
manda può anche essere
scaricato dal sito internet
dell’ente (www.comune. vi-
ta.tp.it).
Fornitura libri scolastici
Con un ulteriore provve-
dimento, il Comune ha
avviato le procedure per
l’erogazione degli stanzia-
menti destinati alla forni-
tura gratuita e semi-
gratuita dei libri di testo
per le famiglie con basso
reddito. I beneficiari del-

l’intervento saranno gli
studenti delle scuole se-
condarie di primo e se-
condo grado, statali e pa-
ritarie, il cui nucleo fami-
liare abbia un «Isee» pari
o inferiore a 10.632 euro.
La domanda per accedere
al beneficio dovrà essere
però prresentata alla scuo-
la frequentata, entro il 25
ottobre.

Strada di Domingo
Un intervento di rifaci-
mento sarà effettuato sul-
la strada provinciale 44 di
Domingo (Bruca-Celso-Ini-
ci). Per i lavori saranno
utilizzate le somme ini-

zialmente previste, da un
accordo tra il Comune e il
Libero consorzio comu-
nale di Trapani (la ex Pro-
vincia), per la strada di
Rossignolo che da Vita ar-
riva a Gibellina.
Si tratta di 100mila euro,
messi a disposizione dalla
ex Provincia nel 2023. La
strada di Rossignolo pre-
senta infatti dei problemi
di natura geologica che
hanno bisogno di un in-
tervento ben più corposo.
Da ciò la decisione del-
l’amministrazione Riser-
bato, d’accordo con il Li-
bero consorzio, di dirot-
tare le somme sulla stra-
da di Domingo, un’altra
arteria peraltro fonda-
mentale per molti agricol-
tori vitesi, che lì vi hanno
i propri appezzamenti di
terreno, oltre che per di-
versi pendolari che la per-
corrono per recarsi a
Trapani. Il progetto è sta-
to redatto dal geometra
Francesco Scaturro, del-
l’ufficio tecnico comunale.
Con successiva determina
dirigenziale, è stata dispo-
sta la modalità di gara per
l’affidamento dei lavori,
con una base d’asta di
76.023 euro. Per la scelta
del contraente sarà utiliz-
zato il Mepa, il portale
elettronico della pubblica
amministazione.

1010 Belice cronache
VITA.  Istanze da presentare entro il 30 novembre. Per i buoni-libro c’è invece tempo fino al 25 ottobre

Trasporto studenti, domande per il rimborso
Dirottate sulla strada di Domingo le somme (100mila euro) stanziate dalla ex Provincia

Il corso principale di Vita; a destra l’assessore il sindac0 Riserbato

POGGIOREALE. La tredicesima edizione ha radunato undici rimatori

Poesia, tappa del recital itinerante
IIl tredicesimo recital
itinerante di poesia
(in lingua e in dialet-

to) ha fatto tappa a Pog-
gioreale, con il patrocinio
dell’amministrazione co-
munale. Ideato e diretto
dal poeta Antonino Cau-
si, ha visto alternarsi i
versi dei partecipanti:
Francesco Bianco, Calo-
gero Cangelosi, Salvatore
Capo, Vincenza Casciola,
Antonino Causi, Gaspare
Falcetta, Calogera Paler-
mo, Salvatore Romeo,
Francesca Sancetta, Dora
Saporita e Leonardo Tum-
minello. A tutti è stato
consegnato un attestato di
partecipazione. Presente,
per l’amministrazione, il
vicesindaco Giovanni Vel-
la. Oltre al presidente del

Consiglio comunale San-
dro Ippolito. Entrambi
hanno rivolto parole di ap-
prezzamento al poeta lo-
cale Calogero Cangelosi,
che ha promosso l’inizia-
tiva culturale. Ippolito ha
ricordato che si è trattata
della «seconda manifesta-
zione poetica che il Co-
mune di Poggioreale or-
ganizza in meno di due
mesi».
«Questa edizione – ha sot-
tolineato dal canto suo
Antonino Causi – si è
svolta all’insegna della
convivialità,  della buona
poesia e della musica po-
polare.  Il recital si pre-
figge l’obiettivo di far co-
noscere i poeti del territo-
rio e le tradizioni locali.
La manifestazione – ha

quindi aggiunto – si svol-
ge ogni anno ed è itine-
rante, cambia località e
provincia». Della manife-
stazione – che oltre al gra-
tuito patrocinio del Comu-
ne di Poggioreale, ha avu-
to il sostegno dell’associa-
zione «Ottagono lettera-
rio», del blog «Tonypoet»,
dell’associazione «Poggio-
reale antica» e di «Arte e
cultura tv» di Alberto
Russo – sarà realizzata
un’antologia e un video. 
I referenti territoriali so-
no stati Calogero Cange-
losi e Giacinto Musso.
Fuori programma è stata
infine recitata la poesia di
Maria Luisa Robba dal ti-
tolo «Tra i ruderi di Pog-
gioreale».

Mariano Pace

SALEMI
Delegazione in Bulgaria

Per la festa di Kostinbrod

UUn modo per rinno-
vare un gemellag-
gio e, quindi, una

vicinanza, una «fratel-
lanza», se si vuole. Salemi
e Kostinbrod (comune bul-
garo nella regione della
capitale Sofia) sono ge-
mellati dal 2019. Nelle
scorse settimane, quindi,
in occasione delle celebra-
zioni per il 50esimo anni-
versario della nascita
della cittadina bulgara
(17mila abitanti), una del-
gezione di amministratori
salemitani, formata dal
vicesindaco Pietro Crimi e
dai consiglieri Giuseppe
Gandolfo e Giuseppe Loi-
acono, è volata in Bulga-
ria per partecipare alla
festa. Nel corso di un’ap-
posita cerimonia è stata
ribadita la vicinanza tra
le due comunità e l’auspi-
cio che si attui il Patto sot-
toscritto nel 2019, che po-
ne l’accento sulla collabo-
razione relativa alle poli-
tiche giovanili, alla for-
mazione e alla sostenibi-
lità ambientale. A conclu-
sione della manifesta-
zione, gli amministratori
salemitani hanno donato
ai loro omologhi bulgari
una targa commemora-
tiva in ricordo dei festeg-
giamenti del 50esimo dal-
la fondazione del comune
bulgaro e del patto di ami-
cizia siglato nel 2019. «Ab-
biamo voluto rinnovare i
sentimenti di vicinanza e
amicizia tra le nostre due
comunità», hanno sottoli-
neato Crimi, Gandolfo e
Loiacono. «Kostinbrod –
hanno aggiunto – è un co-
mune giovane ma ha am-
ministratori capaci e am-
biziosi con cui il confronto
è stato un momento di cre-
scita. Abbiamo ribadito
l’importanza del lavoro di
squadra all’interno del-la
nostra casa comune, del-
l’Unione europea e di
quanto essa sia importan-
te». (Nella foto la delega-
zione)

Il municipio

L’intervento era
inizialmente previsto
per la provinciale di
Rossignolo che

conduce a Gibellina, la
quale presenta però
criticità strutturali di
più grave portata

VITA. Richiesta di risarcimento di un cittadino

Danni per una caduta
LL’amministrazionecomunale di Vita

sarà costretta a di-
fendersi dalla richiesta di
risarcimento danni avan-
zata da un cittadino che il
16 dicembre del 2022
cadde da un marcepiedi
pubblico, si fece male e do-
vette ricorrere alle cure
ospedaliere. L’infortunato
ha quindi chiesto, a titolo
di risarcimento, 18.490
euro. Il Tribunale di Mar-
sala ha fissato l’udienza
per il 9 dicembre. Il Co-
mune, al fine di tutelare
gli interessi dell’ente, ha
deciso di costituirsi in giu-
dizio per difendere le pro-
prie ragioni. La Giunta
comunale ha quindi prov-
veduto a nominare un le-
gale esterno che ne pren-

da le parti. Ed ha indivi-
duato l’avvocato Vito Sca-
lisi, di Palermo, che si è
reso disponibile a rappre-
sentare l’ente per un com-
penso di 3.037 euro, com-
presivo di spese generali e
contributi dovuti alla
cassa previdenziale dei le-
gali.
È possibile che, come in
passato per casi del ge-
nere, si giunga ad un ac-
cordo transattivo.
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IIl Consiglio comunaledi Calatafimi ha dato
il via libera alle varia-

ioni di bilancio proposte
dall ’amministrazione
Gruppuso. Le variazioni
si sono rese necessarie per
sopravvenute esigenze di
spesa, per incamerare in
bilancio nuove entrate e
soprattutto, come ha spie-
gato il sindaco Francesco
Gruppuso, per applicare
una quota consistente di
avanzo di amministra-
zione (quasi 230mila euro)
per finanziare alcune
spese che  la Giunta rite-
neva prioritarie.
L’aula aveva approvato in
estate il rendiconto rela-
tivo al 2023, che aveva re-
gistrato un avanzo di
quasi 13 milioni di euro.
Di questi, però, la gran
parte sono stati accanto-
nati prudenzialmente
(10.288.160 euro). La
quota invece destinata
agli investimenti, 235.733
euro, poteva essere utiliz-
zata per l’esercizio finan-
ziario in corso. Nello
specifico, come chiarisce
Gruppuso, per l’impianto
di illuminazione artistica
del Castello Eufemio
(10mila euro), per il ripri-
stino dell’impianto di illu-
minazione del campo
sportivo di Sasi trafugato

nei mesi scorsi (19mila);
per la sistemazione della
rete idrica (70mila); per la
copertura dei costi della
gara per le attrezzature
dell’asilo nido di Sasi
(25mila), e ancora per in-
terventi sugli edifici co-
munali fatiscenti, per

alcuni tratti di strada dis-
sestati e per gli edifici sco-
lastici. «Lavoriamo – è
stato il commento del sin-
daco – per dare alla città
ciò di cui ha bisogno, po-
nendo attenzione alle esi-
genze dei più piccoli, dei
giovani, delle famiglie,
della scuola».
Convenzione segreteria
L’assemblea civica ha poi
approvato la convenzione
per l’utilizzo, in forma
congiunta, del segretario
comunale Sandra Sala.
Sciolta quella con il Co-
mune di Salaparuta, a-
desso la scelta è ricaduta
su Santa Ninfa. Lì, però,

il Consiglio comunale a-
veva emendanto la con-
venzione, abbassando la
durata della stessa, ini-
zialmente prevista per tre
anni, ad uno. Ragion per
cui a Calatafimi hanno
dovuto prendere atto di
tale volontà e dare il via
libera alla convenzione
annuale. 

Campo sportivo
L’assessore ai Lavori pub-
blici, Francresco Ferrisi,
relativamente all’articolo
del mese scorso sul campo
sportivo di Sasi, ha voluto
precisare che «la struttura
si appresta a vivere una
nuova stagione, ma ciò so-
lamente grazie al finan-
ziamento ottenuto dall’As-
sessorato regionale dello
Sport, Turismo e Spetta-
colo (importo 111.550
euro), per i lavori di ma-
nutenzione del campo
sportivo e dei locali an-
nessi adibiti a spoglia-
tori».

Il finanziamento, sottoli-
nea Ferrisi, «è stato otte-
nuto per l’interessamento
degli onorevoli Marco Fal-
cone e Stefano Pellegrino,
del gruppo politico regio-
nale di Forza Italia», al
quale l’assessore appar-
tiene. Il decreto, «dopo
una lunga e farraginosa
prassi burocratico-ammi-
nistrativa, è finalmente
pervenuto agli uffici del
settore Lavori pubblici co-
munali il 24 settembre».
Ferrisi quindi evidenzia:
«Vero è che il 17 settem-
bre è pervenuto al settore
Lavori pubblici il decreto
con l’impegno di finanzia-
mento per 50.000 euro
inerente interventi di si-
stemazione del campo
sportivo, concesso per l’in-
teressamento dell’onore-
vole Turano, che
personalmente ringrazio
per la vicinanza che ha
mostrato anche in passato
a questa amministra-
zione». Però «dovrà co-
munque essere redatto il
progetto attuativo e dovrà
poi essere attivata la
prassi burocratica che
potrà infine portare alla
disponibilità della somma
per la realizzazione degli
interventi migliorativi
sulla struttura».

CALATAFIMI. Il Consiglio comunale dà il placet alle proposte avanzate dall’amministrazione Gruppuso

Variazioni al bilancio, soldi per strade e scuole
L’aula ha approvato anche la convenzione per l’ufficio congiunto di segreteria con Santa Ninfa

SAMBUCA
Un cartellone ricchissimo

Stagione teatrale all’«Idea»

UUna stagione tea-
trale ricchissima di
appun tamen t i ,

quella proposta dal teatro
«L’idea» di Sambuca di Si-
cilia. Si apre il 26 ottobre
con lo spettacolo «Los colo-
res», dei «Tango spleen or-
questa» di Mariano Spe-
ranza, con la cantante Sa-
rita. Il cartellone prevede
poi  il debutto in Sicilia
della nuova commedia di
Antonio Grosso «Due preti
di troppo», liberamente
ispirata alla storia di don
Pino Puglisi, mentre «L’ul-
tima estate» rievocherà le
stragi di mafia del 1992.
L’omaggio a Pier Paolo
Pasolini a cinquanta anni
dalla morte è affidato a
Gigi Borruso, in scena con
«La passione di Stracci»,
liberamente ispirato al
film «La ricotta». Mimmo
e Giacomo Cuticchio por-
teranno in scena «La paz-
zia di Orlando». Poi, an-
cora, la commedia «Il cor-
tile aragonese», con la re-
gia di Sebastiano Salvato.
Paride Benassai porterà
in scena la sua antologica
«La lingua Madre», men-
tre l’emigrazione siciliana
in Africa rivivrà nell’opera
musicale «Figlia di due
mari», per la regia di
Maria Paola Viano. Fra i
classici, l’«Otello e Desde-
mona» in occasione della
giornata internazionale
contro la violenza sulle
donne, il «Don Quisciotte»
del «Teatro dello Stivalac-
cio» di Vicenza e «La gia-
ra» di Luigi Pirandello per
la regia di Mario Pupella.
E ancora: «La donna della
bomba atomica», di e con
Gabriella Greison, «Gio-
vinette. Le calciatrici che
sfidarono il duce», per la
regia di Laura Curino. Per
il teatro-canzone l’omag-
gio appassionato a Mia
Martini con lo spettacolo
«Notte di note per Mimì»,
interpretato da Melania
Giglio.

CALATAFIMI.  Ventiquattro gli artisti all’opera al parco di Segesta e al borgo er la seconda edizione della rassegna

L’«EcoArtFest» valorizza il riciclo dei materiali di scarto
LLa seconda edizione di «EcoArt», il festi-

val che unisce arte e ambiente, si è te-
nuto, tra il borgo di Calatafimi e il

Parco archeologico di Segesta, dal 23 al 28
settembre. L’inaugurazione s’è tenuta al
Parco, alla presenza del sindaco di Calatafimi
Francesco Gruppuso, del direttore dell’area
archeologica, Luigi Biondo, del vicesindaco
Paolo Fascella, dell’assessore all’Ecologia,
Massimo Fundarò, e del responsabile tecnico
del Comune, Francesco  Scandariato (tutti
nella foto), i quali hanno tagliato idealmente
il nastro di una kermesse che fonda i suoi
principi sulla sostenibilità ambientale legata
al territorio e che mirava a sensibilizzare la
comunità sulle tematiche legate al riciclo, al
riuso dei materiali di scarto e alla salvaguar-
dia dell’ambiente, attraverso opere d’arte
realizzate utilizzando materiali recuperati da
scarti o da oggetti dismessi.
Ventiquattro gli artisti coinvolti, provenienti
da tutta Italia, che con la loro arte e la loro
creatività hanno voluto contribuire alla tra-
smissione di un messaggio di attenzione e

sensibilizzazione sui temi dell’ambiente: Adria-
na Perego, Alyssa Canepa, Claudia Villani,
Emanuele Buffo, Enrico Scapinelli, Eugenia
Beatrice Iannotti, Federico Ferroni, Gianvito
Gassirà, Idrissa Mbengue Gueye, Ilaria Ca-
staldi, Ilaria Pennoni (vincitrice), Alessia La-
stella, Beatrice Loda, Mariangela Mannino,
Manuel De Cicco, Marta Mariano, Mauro

Conti, Michele Di Pirro, Michela Mazzeo,
Paolo Valerio, Sofia Accardo, Stefania Fran-
cesca Turco, Luigi Senia, Lavinia Bilotti
Rugli D’Aragona. Hanno realizzato le opere
posizionate nell’area a valle del tempio di Se-
gesta. Dopo la tappa segestana, gli artisti si
sono trasferiti a Calatafimi, dove hanno rea-
lizzato le altre opere lungo le vie del centro
storico e dove è stato possibile osservarle du-
rante l’esecuzione e dove rimarranno perma-
nentemente. Anche il Centro del riuso è stato
protagonista e punto di riferimento degli ar-
tisti durante la settimana. Il festival si è con-
cluso con una manifestazione che si è tenuta
nella biblioteca comunale, alla presenza di
tutti gli artisti. Vivo l’apprezzamento, da
parte dell’amministrazione comunale e del-
l’ente parco, per le opere esposte e per il si-
gnificato che gli artisti hanno voluto dare nel
rispetto della cultura ecologista. L’ammini-
strazione ha inoltre vo-luto ringraziare i nu-
merosi sponsor del territorio «che hanno
supportato economicamente e con entusia-
smo l’iniziativa».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Gruppuso

L’assessore ai Lavori
pubblici Ferrisi:

«Giunto il decreto di
finanziamento della

Regione per la
sistemazione dello
stadio di Sasi».
Sono 111mila euro
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UUn «no» corale, for-
te, che non ammet-
te repliche. L’oppo-

sizione al mega-impianto
fotovoltaico da 50 ettari
che dovrebbe sorgere sui
terreni che si trovano pro-
prio di fronte il museo ci-
vico d’arte contemporanea
di Gibellina, arriva da più
fronti. Anzitutto è il sin-
daco della cittadina d’arte
a farsi sentire, an-che se i
terreni di contrada Le for-
che che dovrebbero ospi-
tare l’impianto ricadono
nel territorio di Santa
Ninfa: «Se fosse realizzato
– spiega Salvatore Sutera
– verrebbe eliminato il
paesaggio agricolo che fu
fonte di ispirazione per
Mario Schifano, che a Gi-
bellina realizzò il suo ciclo
della natura». Il rischio,
per Sutera, è che «si vio-
lenti l’identità faticosa-
mente conquistata da
questo territorio, a partire
dall’impegno di Ludovico
Corrao». 

Chi vuole l’impianto
Il progetto dell’impianto
agro-fotovoltaico (come tec-
nicamente si chiama) è di
una società molto nota in
Italia per questo tipo di
interventi: si tratta della
ravennate «Tozzi green»
(di cui è amministratore
delegato Andrea Tozzi),
che nel 2022 ha iscritto in

bilancio 109 milioni di ri-
cavi, tra i principali grup-
pi italiani nel settore del-
le energie rinnovabili e
tra i maggiori al mondo
nell’elettrificazione rura-
le, ambito nel quale ha
sviluppato grandi progetti
in Perù e Madagascar.
Nei mesi scorsi la «Tozzi
green» si è trovata al cen-
tro delle polemiche anche
in Sardegna, dove intende
sviluppare diversi pro-
getti di parchi fotovoltaici,
che hanno però incontrato
le perplessità della Re-
gione, proponsa a bloccare
i nuovi impianti di ener-
gia rinnovabile.
Il progetto di Gibellina

prevede la realizzazione di
una serie di pannelli ca-
paci di produrre 48 mega-
watt di energia.

Chi si oppone
Sutera s’è appellato al
presidente della Regione,
Schifani, e anche «a tutti
gli artisti e a tutte le don-
ne e gli uomini che hanno
a cuore la bellezza e il de-
stino di Gibellina, affin-
ché non sia perpetrata
questa violenza inaudita
sulla città e su tutto il ter-
ritorio del Belice». Oltre al
Comune di Gibellina, ha
espresso parere contario
la Soprintendenza ai Beni
culturali di Trapani, per
la quale la realizzazione

dell’impianto comportereb-
be «la cancellazione del
rapporto, non solo visivo
ma anche relazionale, del-
l’abitato con il proprio
contesto paesaggistico».
Legambiente, che è l’ente
gestore della Riserva
«Grotta di Santa Ninfa»,
che si trova dall’altra par-
te delle colline che fanno
da sfondo verso sud-est,
ha invece espresso un pa-
rere condizionato. Non a
caso, a maggio, l’Assesso-
rato regionale al Territo-
rio ha autorizzato il pro-
getto con la prescrizione

di ridurre l’impianto di al-
meno 16 mega-watt, eli-
minando la fila di pannelli
solari che correrebbero a
fianco alla strada provin-
ciale 37, e l’inserimento di
alcuni laghetti all’interno
dell’area.
Nonostante le opposizioni
degli enti territorialmente
competenti, infatti, è la
Regione a poter dire l’ul-
tima parola, dal momento
che i pareri degli enti lo-
cali e degli altri organismi
non sono vincolanti. Que-
sti ultimi infatti espri-
mono di fatto delle «os-
servazioni».
Sulla questione è interve-
nuto anche il deputato re-
gionale del Partito demo-
cratico Dario Safina, per il
quale «la realizzazione
dell’impianto rappresenta
una grave minaccia per
l’identità culturale e pae-
saggistica del territorio».
Gli uffici regionali, se-
condo Safina, dovrebbero
fermare «subito questa
follia che rischia di tra-
sformarsi in un vero e pro-
prio disastro ambientale».
Per tutti, quindi, in sin-
tesi, la vicinanza dell’im-
pianto fotovoltaico al cen-
tro abitato e, in partico-
lare, al museo civico, mi-
nerebbe irrimediabilmen-
te l’integrità del paesaggio
circostante.

GIBELLINA. Opposizione al mega-impianto della «Tozzi green», ma l’ultima parola spetta alla Regione

No al campo fotovoltaico davanti al museo
Dovrebbe sorgere in contrada Le forche, nel territorio del confinante comune di Santa Ninfa

Il museo di Gibellina; a destra il sindaco Salvatore Sutera

CASTELVETRANO
La sezione dei partigiani

Giuseppe Favara presidente

LLa sezione interco-
munale dell’Anpi
(l’Associazione na-

zionale partigiani) di Ca-
stelvetrano e Campobello
si è data un organismo di-
rettivo, in sostituzione del
comitato provvisorio che
si era insediato all’atto
della costituzione. Giu-
seppe Favara, che era il
coordinatore provvisorio,
è stato eletto presidente.
Gli altri componenti del
direttivo sono Antonino
Accardo, Marco Campa-
gna, Girolamo Di Bella,
Antonietta  Maria Ingar-
giola, Maria Teresa Nar-
dozza e Francesca Pizzo.
Nel corso della riunione,
alla quale erano presenti
il presidente provinciale
Aldo Virzì e la sua vice
Angela Savona, Favara ha
fatto il punto dell’attività
svolta dal comitato negli
ultimi mesi, nel corso dei
quali gli iscritti si sono oc-
cupati della celebrazione
del 25 aprile e della rac-
colta delle firme per il re-
ferendum contro l’auto-
nomia differenziata. Oltre
al lavoro iniziato nei rap-
porti con le scuole con la
consegna di una copia
anastatica della Costitu-
zione e l’impegno di pro-
grammare incontri con gli
studenti per approfondire
il valore della lotta di libe-
razione e la nascita della
Carta costituzionale che
l’Anpi è impegnata a di-
fendere. A conclusione
dell’assemblea, il presi-
dente Favara ha assunto
un primo impegno di la-
voro sul quale coinvolgere
gli iscritti: dare valore e
ricordo a tutti quei parti-
giani di Castelvetrano e
Campobello di Mazara che
si sono battuti per la li-
bertà e per la democrazia,
dando il giusto riconosci-
mento con una targa con
impressi i loro nomi, da af-
figgere nel palazzo muni-
cipale dei due comuni.

CASTELVETRANO. Erano stati sospesi a marzo. Adeguato il costo

Pronto soccorso, ripresi i lavori
IIlavori al pronto soc-corso dell’ospedale di
Castelvetrano, che si

erano fermati a marzo,
sono ripresi nelle scorse
settimane e tutto lascia
presumere che finalmente
a breve saranno comple-
tati, mettendo così fine ai
disagi degli utenti. Le
stanze interne, secondo
quanto chiarito dall’Asp,
sono già pronte all’uso. I
lavori di adeguamento
dell’area d’emergenza del
«Vittorio Emanuele II», fi-
nanziati con fondi del
Pnrr, erano iniziati l’anno
scorso e sono andati a-
vanti a singhiozzo. Ini-
zialmente dovevano esse-
re completati per la fine
dell’anno scorso. Poi s’era
detto che sarebbero stati

ultimati prima dell’estate.
Ma a marzo l’impresa che
esegue i lavori aveva por-
tato via attrezzi e mate-
riale, facendo così sorgere
in più d’uno il sospetto che
qualcosa non andasse. In-
fatti, in corso d’opera era-
no sorti alcuni problemi
tecnici che avevano richie-
sto delle varianti al pro-
getto iniziale. Inoltre ci
sarebbero stati dei ritardi
nel pagamento degli stati

d’avanzamento. Ma un al-
tro imprevisto ha presen-
tato il conto (è proprio il
caso di dire), dal momento
che i calcoli per l’affida-
mento dell’appalto erano
stati fatti sulla base dei
prezzi pre-Covid. L’infla-
zione galoppante ha co-
stretto a rivedere le cifre
al rialzo.
In tutto questo lungo an-
no, l’entrata provvisoria
al pronto soccorso è stata
allestita di fianco alla ca-
mera mortuaria del piano
interrato, coi pazienti e i
loro familiari (anche quel-
li che soffrono di claustro-
fobia) costretti a prendere
l’ascensore per raggiun-
gere il piano del pronto
soccorso. (Nella foto l’in-
gresso provvisorio)

SALEMI. Comune affida lavori per 56mila euro

Si ripara la rete idrica
Le perdite nella rete

idrica costringono il
Comune di Salemi

ad un nuovo intervento
di riparazione. I lavori
spetterebbero all’Ente ac-
quedotti siciliani, posto
in liquidazione nel 2020
dalla Regione e da tempo
non più in grado di effet-
tuare le opere di ripri-
stino. L’amministrazione
municipale si è quindi
vista nuovamente co-
stretta all’intervento so-
stitutivo, sia per
garantire la regolare di-
stribuzione idrica che per
salvaguardare l’igiene e
la salute pubblica, come
si specifica nella deter-
mina del settore tecnico
dell’ente, firmata dalla
dirigente Paola

D’Aguanno. Una deter-
mina con la quale è stata
impegnata la somma di
56mila euro per l’inter-
vento, affidato all’im-
presa «Edil Machì» di
Salemi. La relazione dei
tecnici parlava chiaro: i
danni sono stati riscon-
trati nelle condutture
principali, in quelle di di-
stribuzione «e su altri
punti della rete idrica
principale, causando
grosse e copiose perdite
di acqua e grossi disagi
per la cittadinanza», sia
nel nuovo centro che
nelle campagne.
Le somme per l’inter-
vento sono state prele-
vate dal bilancio
municipale ma andreb-
bero addebitate all’Eas.

I terreni agricoli
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NNon comprendiamo
cosa smentisca, né
cosa corregga, del

nostro articolo, la segreta-
ria Sandra Sala. Il nostro
giornale ha infatti riportato
fedelmente quanto avve-
nuto in aula consiliare. La
nota della segretaria ci
sembra piuttosto tutta tesa
a dimostrare le sue qualità,
le sue competenze, le sue
possibilità di scelta di car-
riera e quant’altro. Beh, ci
viene spontaneo chiederci:
ma che c’entra? Non ab-
biamo certo messo in dub-
bio le qualità e la profes-
sionalità della segretaria in
questione. Noi abbiamo
semplicemente fatto il no-
stro lavoro di ricostruzione
dei fatti: si chiama cronaca.
Quindi riteniamo alquanto
inusuale questa nota della
segretaria Sala, di cui co-
munque diamo conto, nel
rispetto del pluralismo che
ci contraddistingue. Quin-
di, ribadiamo quanto ab-
biamo scritto il mese scor-
so. L’opposizione aveva i
numeri per bocciare la con-
venzione. E non lo ha fatto.
La questione, vorremmo
dire alla segretaria, è tutta
politica. L’opposizione, co-
me qualche consigliere ha
fatto trapelare, ha voluto
dare un segnale al sindaco,
che non ha i numeri in aula
e nonostante ciò procede
come se li avesse. Sono
mosse politiche che ai più
possono sfuggire. Ma piac-
cia o no questa è la politica
è questi sono i suoi mecca-
nismi e tatticismi. Per
quanto riguarda il passag-
gio sul fatto che l’opposi-
zione «può tenerla sotto
osservazione», attiene ap-
punto alle prerogative poli-
tiche dei consiglieri. La Sala
sa che un segretario spesso
viene chiamato in causa per
derimere diatribe politiche e
che deve intervenire con im-
parzialità senza favorire al-
cuna parte in campo. Un
equilibrio e obiettività che
però può essere minato se si
crea una dipendenza poli-
tica dall’organo politico (il
sindaco) che l’ha nominato.
Siamo sicuri che il segretario
Sala sarà equidistante e indi-
pendente dalle posizioni e
scelte politiche. Cosa che in-
vece sembra che qualche
consigliere di opposizione
voglia constatare. 

IIn riferimento all’arti-colo dal titolo «San-
dra Sala si ‘‘salva” –

Segretaria per un an-
no», pubblicato a pagina
12 dello scorso numero del
giornale (in cui davamo
conto della seduta consi-
liare nel cordo della quale
è stata approvata la con-
venzione di segreteria
congiunta con Calatafimi,
non per tre ma – dopo un
emendamento dell’opposi-
zione – per un anno), la
segretaria comunale in
questione ci ha fatto per-
venire una lunga nota di
cui diamo ampiamente
conto.

***

«Spettabile direttore,
desidero fornire, a tutela
della mia identità perso-
nale intesa come imma-
gine morale nei vari a-
spetti in cui è possibile
esplicare la propria perso-
nalità, alcune precisazioni
con il preciso fine di smen-
tire e correggere l’articolo
che riporta informazioni
inesatte. In merito all’e-
spressione cui si dà risalto
già nel titolo dell’articolo
ossia “Sandra Sala si sal-
va”, la sottoscritta eviden-
zia di essere segretario
comunale titolare della
convenzione di segreteria

tra i comuni di Calatafimi
Segesta e Salaparuta, con-
venzione approvata dai
consigli comunali di en-
trambi i comuni all’una-
nimità, per cui se la nuo-
va convenzione di segrete-
ria con il comune di Cala-
tafimi, previo scioglimento
di quella in essere con il
comune di Salaparuta,
non fosse stata approvata
nella seduta del Consiglio
comunale di Santa Ninfa,
sarebbe continuata a per-
sistere la vigenza della
convenzione tra i comuni
di Calatafimi e Salapa-
ruta con permanenza per-
tanto della mia titolarità
di quella sede convenzio-

nata di segreteria.
Preciso peraltro che è fa-
coltà dello scrivente se-
gretario comunale eserci-
tare il diritto unilaterale
di recedere dalla neo con-
venzione di segreteria an-
cora prima dello scorrere
dell’anno di durata per il
quale è stata approvata,
così come è sempre facoltà
dello scrivente segretario
decidere, in qualsiasi mo-
mento di accettare la no-
mina a segretario comu-
nale (nomina conferita di-
rettamente dal sindaco a
cui la legge attribuisce la
competenza e il diritto di
individuare il proprio se-
gretario) titolare della se-

greteria unica del comune
di Santa Ninfa o di accet-
tare la nomina di qual-
siasi sindaco di altro co-
mune.
In merito all’espressione
in questo modo “può te-
nere sotto osservazione la
Sala”, fermo restando che
gli organi preposti al con-
trollo sono istituiti e previ-
sti per legge, non si com-
prende bene “chi” e “per
cosa” dovrebbe tenere sot-
to osservazione lo scri-
vente segretario comunale.
Infatti se con tale afferma-
zione ci si vuole riferire ai
singoli consiglieri comu-
nali votanti, sottolineo che
i voti favorevoli sono stati
espressi e la convenzione è
stata approvata con conte-
stuale dichiarazione di
stima nei miei confronti
per l’operato svolto, come
risulta facilmente costata-
bile dal verbale n. 40 del
02.09.2024 dell’apposita
seduta consiliare. Stessa
stima peraltro mostrata
alla scrivente anche dal-

l’amministrazione comu-
nale passata come dimo-
stra il certificato di lo-
devole servizio (prot. n.
13505 del 29.09.2016) ri-
lasciato dal sindaco Giu-
seppe Lombardino per il
servizio da me prestato
presso il comune di Santa
Ninfa per quasi un ven-
tennio in qualità prima di
agente di Polizia munici-
pale, poi da Comandante
di Polizia municipale
(vincitrice in entrambi i
casi del relativo concorso).
Orbene, ben conoscendo il
ruolo di servitore dello
Stato, ruolo che mi onoro
di esercitare da anni, con-
tinuerò da segretario co-
munale a svolgere le mie
mansioni a servizio delle
istituzioni e nell’interesse
pubblico, garantendo la
legalità e la trasparenza
nell’azione amministrati-
va e prestando in maniera
imparziale la necessaria
assistenza giuridica a tut-
ti gli organi comunali,
nella consapevolezza di es-
sere soggetta così come
tutti gli impiegati dello
Stato in relazione all’atti-
vità svolta, all’‘‘osserva-
zione” o più correttamente
al controllo degli organi
istituzionalmente prepo-
sti, gli unici a potere ac-
certare e contestare e-
ventuali responsabilità».

SANTA NINFA. Le precisazioni del capo della burocrazia comunale sulla votazione della convenzione di segreteria

La segretaria Sala: «Stima nei miei confronti»
Cita le parole in aula dei consiglieri e tira fuori un certificato firmato dal defunto Lombardino

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

CASTELVETRANO. All’ex convento dei minimi fino al 15 marzo la terza edizione del festival di letteratura

Al «PalmosaFest» la bellezza ferita genera fiori audaci
UUn cartellone di qualità. La terza edi-

zione del «PalmosaFest» a Castelve-
trano, che ha preso il via il 5 ottobre

con la presentazione del libro di Andrea Di
Consoli «Dimenticami dopodomani», ambisce
a fare un passo ulteriore. La rassegna di arte
e letteratura ideata da Bia Cusumano, con la
direzione culturale della giornalista Jana
Cardinale, è stata presentata, in un’apposita
conferenza (nella foto un momento), all’ex col-
legio dei minimi, il 28 settembre. La kermesse
proporrà, fino a marzo, sei incontri con altret-
tanti autori: oltre a Di Consoli ci saranno Lu-
ca Nannipieri, Ester Rizzo, Valerio Magrelli,
Barbara Giangravè e Carmelo Sardo. Dopo
l’apertura, il 9 novembre, toccherà a Nanni-
pieri con il suo «Candore immortale». Il 14 di-
cembre spazio alla Rizzo con «Trenta giorni e
100 lire». L’11 gennaio sarà la volta di Ma-
grelli, con «Exfanzia». L’8 febbraio Giangravè
presenterà «In clinica psichiatrica c’è il glicine
fiorito». A chiudere, il 15 marzo, Sardo con
«Le notti senza memoria».
«Si tratta di nomi di assoluto prestigio», ha

sottolineato Jana Cardinale, chiamata alla di-
rezione culturale della rassegna: «Un incarico
che mi onora, ma di cui sento la responsabi-
lità». Ad organizzare la manifestazione (che
fa parte della Rete dei festival letterari del
trapanese) è l’associazione «Palmosa-Kore»,
presieduta da Bia Cusumano: «Castelvetrano
– commenta – è bellezza sfregiata, ferita, ma

da questa ferita, dalla sua cicatrice, può na-
scere bellezza». D’altronde «La bellezza ferita
genera fiori audaci» è la frase-manifesto pen-
sata da Bia Cusumano per questa terza edi-
zione che è idealmente dedicata alla can-
tautrice e cantastorie siciliana Rosa Bali-
streri. La ragione l’ha spiegata la vicepresi-
dente del sodalizio, Gisella Mastrantoni: «Ro-
sa Balistreri è stata una donna che ha sof-
ferto, che ha patito, ma ha avuto la forza di
trasformare le sua sofferenza in arte immor-
tale. Noi vogliamo celebrare quest’arte».
Alla presentazione hanno portato i saluti del-
l’amministrazione comunale il sindaco, Gio-
vanni Lentini, e l’assessore alla Cultura,
Rosalia Ventimiglia. Lentini ha promesso il
sostegno del Comune e lanciato la proposta di
un festival letterario del Mediterraneo a Ca-
stelvetrano. Una proposta, che è anche una
sfida, raccolta dagli associati di «Palmosa-
Kore». Il parlamentare regionale Giuseppe
Bica, fresco componente della commissione
Cultura all’Ars, dal canto suo ha annunciato
che si farà promotore delle istanze del festival.

LA CONTROREPLICA
Ricostruzione inscalfibile
Abbiamo raccontato i fatti

È stato smarrito questo gatto a Santa Ninfa. Si chiama Musetto. 
Se si hanno notizie chiamare ai seguenti numeri:

393 9277373 - 338 1901522
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IIcomuni non sono deibancomat, né mucche
da mungere a piaci-

mento. Soprattutto per
quei dipendenti che vi
hanno operato per buona
parte della loro carriera
lavorativa e, dopo la pen-
sione, possibilmente lau-
ta, decisono improvvisa-
mente, magari dopo di-
versi anni, di fare causa
chiedendo risarcimenti per
presunti danni subiti. Può
essere letta in quest’ottica
la recente sentenza del
Tribunale di Sciacca che
ha rigettato il ricorso di
un ex dipendente del Co-
mune di Partanna. Il giu-
dice del lavoro, nello spe-
cifico, ha respinto il ri-
corso che aveva presen-
tato l’ex dipendente, oggi
63enne, per anni vicese-
gretario generale e re-
sponsabile del settore Af-
fari generali, con una pa-
rentesi anche da avvocato
dell’ente. Questi aveva ci-
tato in giudizio il Co-mu-
ne, lamentando condotte
demansionanti, discrimi-
nanti, dequalificanti e
mobbizzanti nei suoi con-
fronti. 
L’ex dipendente chiedeva
il risarcimento per pre-
sunti danni patrimoniali e
non patrimoniali derivan-
ti dalle condotte da lui ri-
tenute illecite.

A difendere il Comune di
Partanna è stato l’avvo-
cato Girolamo Rubino (no-
to per avere rappresen-
tato davanti al giudice del
lavoro anche il Comune di
Santa Ninfa), che ha so-
stenuto che le accuse mos-
se dal dipendente fossero

infondate e che la rico-
struzione dei fatti non fos-
se conforme alla realtà.
Tra le questioni sollevate
dal dipendente c’era la
cancellazione dall’albo de-
gli avvocati, avvenuta a
causa dell’incompatibilità
tra il ruolo di avvocato e
altri incarichi ricoperti.
Tuttavia, il legale difen-
sore ha dimostrato che ta-
le decisione era stata pre-
sa esclusivamente dal
Consiglio dell’Ordine de-
gli avvocati di Marsala (al
quale era iscritto l’ex diri-
gente) e non era quindi
imputabile al Comune di
Partanna. Inoltre, Rubi-
no ha evidenziato come la

rimozione dall’incarico di
capo della Polizia munici-
pale, considerata dall’ex
dipendente una condotta
ritorsiva, fosse in realtà
frutto di una sua richiesta
di assegnazione ad un
altro incarico, avvenuta in
seguito ad un procedimen-
to disciplinare al quale
era stato sottoposto.
Alla luce delle argomenta-
zioni difensive, il Tribu-
nale saccense ha perciò
ritenuto infondate tutte le
accuse e ha stabilito che le
presunte condotte illecite
non sussistevano. Il ri-
corso è stato quindi riget-

tato, con la conseguente
condanna del ricorrente al
rimborso delle spese legali
sostenute dal Comune di
Partanna per potersi ade-
guatamente difendere nel
giudizio.

Strada provinciale
L’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco
Franco Li Vigni ha deciso
di utilizzare i 100mila eu-
ro provenienti dalla ex
Provincia (oggi Libero con-
sorzio comunale di Trapa-
ni) per la strada pro-
vinciale 26 per Salapa-
ruta, un’arteria percorsa
giornalmente sia dagli a-
gricoltori che hanno nella
zona i propri appezza-
menti di terreno, sia da
diversi pendolari (soprat-
tutto insegnanti).
Nello specifico si inter-
verrà per il rifacimento
della segnaletica, sia ver-
ticale che orizzontale.  Per
i lavori saranno quindi
utilizzate le somme previ-
ste da un accordo tra
l’ente e la ex Provincia. Si
tratta appunto di 100mila
euro, messi a disposizione
dal Libero consorzio nel
2022 al termine di un’as-
semblea con i sindaci. Ad
espletare la gara d’ap-
palto, sulla base di una
convenzione tra i due enti,
sarà l’ufficio tecnico del
Comune di Partanna.

PARTANNA. Il tribunale rigetta la sua richiesta: vicesegretario non vedrà il becco di un quattrino

Niente risarcimento per un ex dirigente
Il giudice del lavoro di Sciacca sentenzia: «Le presunte condotte illecite non sussistono»

Il Municipio;  a destra il sindaco Franco Li Vigni

PUBLIREDAZIONALE. Il Centro di medicina fisica presente a Vita prosegue nel suo meticoloso lavoro di ricerca

A «Vitality» innovativo Piano riabilitativo neurologicoII l team riabilitativo del Centro
«Vitality», guidato dalla dotto-ressa Maria Concetta Glorioso,ha messo a punto un piano riabilita-tivo neurologico innovativo perquanto riguarda il recupero funzio-nale nel post-Ictus e nel Parkinson.Il protocollo prevede n. 3 sedute set-timanali con trattamenti mirati amigliorare l’equilibrio la proprioce-zione e il passo. Il protocollo è cosìsuddiviso: n. 2 sedute, il paziente faattività motoria attiva e passiva ab-binato al protocollo Sis (SistemaSuper In-duttivo) per rinforzare imuscoli del core e i quadricipiti; n. 1seduta per effettuare il Reset neuro-logico con l’Elettro-Neuro-Feed-back; n. 1 seduta di stimolazionepropriocettiva con Onde d’Urto Ra-diali e Percorso Neuro Sensoriale eattività motoria con programmi mi-rati al Motomed. A ciò si aggiunge lapossibilità, per chi è residente lon-tano, di poter essere ospitato perdue notti nei locali attigui al Centro

di riabilitazione. «Il nostro lavoro diricerca – spiega il direttore tecnico eamministrativo del Centro, Diego
Genua – va sempre avanti. Stiamoconcentrando tutti i nostri sforzi peroffrire servizi di riabilitazione chesiano all’avanguardia nella ricercamedica e scientifica. Abbiamo pun-tato sull’innovazione, per offrire unservizio ai nostri pazienti con meto-dologie rivoluzionarie e non inva-sive che rappresentano la nuovafrontiera della sanità. Il nostro Cen-tro, dotato di macchinari innovatividi ultima generazione – aggiungeGenua – offre agli utenti, con grandesenso di responsabilità e professio-nalità, risposte diagnostiche e tera-peutiche efficaci, appropriate,innovative, con elevati standard diqualità, ma soprattutto adeguate aibisogni di salute». Il Centro «Vita-lity» si occupa di medicina fisica eriabilitazione, riabilitazione ortope-dica post-trauma o cronica, oltre chedi riabilitazione neurologica post-

ictus, e non solo. Il Centro ha ideatoanche il progetto «Fisioterapia e po-stura», che prevede lo screeninggratuito per gli studenti dei comunidel comprensorio, in collaborazionecon il Centro ricerca e studi«Fisi.Que». «L’intento – sottolineaGenua – è sempre quello di fornirerisposte diagnostiche e terapeutichegrazie ad una struttura all’avanguar-dia che si avvale di personale alta-mente specializzato». Un personalecostantemente impegnato nella cre-scita formativa continua, per esseresempre pronto a fornire risposte te-rapeutiche efficienti ed efficaci.
Dove si trovaIl Centro di medicina fisica e riabili-tativa «Vita-lity», dal 1999 conven-zionato con il Sistema sanitarionazionale, si trova a Vita, CompartoZ6, lotto 305mail: vitalityfisioterapia@libero.it
Per maggiori informazioni chia-
mare il  0924.955883

SANTA MARGHERITA
Comune senza bilancio
Disavanzo e polemiche

SSiamo ad ottobre ed il
Comune di Santa
Margherita (nella fo-

to il Municipio) naviga a
vista senza il bilancio di
previsione. L’ente gestisce
quindi l’esercizio corrente
in regime di gestione prov-
visoria. Per questo motivo
la Regione ha nominato
un commissario ad acta.
Sul piano contabile, a
maggio il Consiglio comu-
nale non aveva approvato
il rendiconto 2022: la vota-
zione in aula si era con-
clusa con sei voti favo-
revoli e sei contrari. A giu-
gno si è quindi insediato il
commissario inviato da
Palermo, Francesco Riela,
per l’approvazione del
consuntivo. Nella sua re-
lazione annuale, presen-
tata il 16 settembre, il
sindaco Viola ha dato no-
tizia che «è in fase di ulti-
mazione il rendiconto 2023,
con evidente riduzione
della spesa corrente per i
servizi». In base ai suoi
calcoli, ha parlato di un
disavanzo di oltre 6 mi-
lioni di euro. Da parte
loro, i sei consiglieri di op-
posizione contestano que-
sti numeri ed il modus
operandi dell’amministra-
zione. Si sono rivolti con
un poderoso dossier al-
l’Assessorato regionale a-
gli enti locali, che il 19
settembre ha chiuso un
procedimento ispettivo nei
confronti di alcuni atti
della Giunta, tra i quali
quelli per la mancata pre-
sentazione della relazione
annuale del sindaco ed i
danni di natura finanzia-
ria che ne deriverebbero
per l’ente. L’opposizione
lamenta anche la «man-
cata risposta agli atti i-
spettivi dei consiglieri»: le
risposte alle interroga-
zioni, infatti, non avven-
gono entro i trenta giorni
dalla data di presenta-
zione previsti dalla legge.

Francesco Graffeo

Una veduta di Partanna

Intervento per il
rifacimento della
segnaletica sulla
provinciale 26 per

Salaparuta: ci sono a
disposizione 100mila
euro stanziati dal
Libero consorzio
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Teconologia senza l’utilizzo di radiazioni per la valutazione della densità e qualità ossea sulle vertebre lombari
e femore prossimale attraverso un approccio rivoluzionaro con una ecografia sfruttando la radiofrequenza

La diagnosi precoce dell’osteoporosi con metodologia innovativa non invasiva
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di Vita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vitalityfisioterapia@libero.it

V ITALITY: CURA VITALITY: CURA SISICURACURA

L’azienda Echolight, nata come
spin-off del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, introduce nuove
soluzioni all’avanguardia per
contribuire al benessere umano
con la Tecnologia R.E.M.S.

II l Centro di Medicina Fisica eRiabilitazione «Vitality» si
conferma all’avanguardia

nella ricerca medica e scienti-
fica. Un modus operandi,
quello del Centro, perenne-
mente improntato all’innova-
zione, con l’obiettivo principale
di essere al servizio dei pa-
zienti e ricercare metodologie
rivoluzionarie e non invasive
che rappresentano una nuova
frontiera della sanità.
L’ultima novità della struttura è
il macchinario con la Tecnolo-
gia R.E.M.S. Radiofrequency
Echographic Multi Spectrome-
try: Tecnologia senza l’utilizzo
di radiazioni per la valutazione
della densità e qualità ossea
sulle vertebre lombari e femore
prossimale attraverso un ap-
proccio rivoluzionario sfrut-
tando i segnali in radio-
frequenza acquisiti durante
una semplice scansione eco-
grafica. Inizia così un nuovo
modo di gestione della valuta-
zione dello stato osseo attra-
verso la prevenzione, la
diagnosi precoce dell’osteopo-
rosi e il monitoraggio della sa-
lute ossea in cura primaria,
comodamente in ambulatorio o
direttamente nel letto a casa
del paziente. 
Macchinari teconologici che si

aggiungono a quelli innovativi
e di ultima generazione già
presenti nel centro come
««Spine 3D». Si tratta di un in-
novativo sistema optoelettro-
nico di rilevazione tridimen-
sionale, non invasivo, del
dorso e del rachide, che con-
sente un’accurata valutazione
delle patologie vertebrali e
delle alterazioni posturali. Il si-
stema consente una scansione
non invasiva grazie ad un me-
todo di scansione markerless,
ossia del tutto privo di radia-
zioni, che permette così al tec-
nico l’acquisizione 3D delle
spalle, del dorso e del bacino
del paziente. Lo strumento evi-
denzia parametri clinici ed in-
formazioni complete con report
automatici, utili a diagnosticare
le patologie della colonna ver-
tebrale ed i problemi di natura
posturale senza impattare sui
pazienti, che in questo modo
non sono costretti ad esporsi a
radizioni con il vantaggio di
scansioni quotidiane e di una
valutazione costante in tempo
reale. L’innovativo e rivoluzio-
nariomacchinario diagnostico è
stato presentato anche durante
il programma televisivo  medi-
cina33 su Rai 2.

***

Il Centro «Vitality» ha ampliato
nel tempo le prestazioni offerte
e l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di offrire agli
utenti, con grande senso di re-
sponsabilità e professionalità,
risposte diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai bisogni di
salute, efficaci, appropriate, in-
novative e con elevati standard
di qualità. Da questa premessa
è nato il progetto «Fisioterapia
e Postura», con la collabora-
zione del Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette di in-
tegrare la Visita Fisiatrica con
la Valutazione Posturale Glo-
bale in Stabilometria e Baropo-
dometria con l’ausilio della
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la Valuta-
zione Posturale alla Visita Fi-
siatrica di accesso è quello di
creare un momento diagno-
stico più completo atto a ga-
rantire un percorso riabilitativo
di sicura efficienza ed efficacia.

«Vitality» è stato protagoni-
sta anche della ricerca con-
dotta, durante il periodo di
lockdown, su diciassette pa-
zienti affetti da sclerosi multipla
e pubblicata sul «The euro-
pean journal of translational
myology», una delle più im-
portanti riviste scientifiche
internazionali. I risultati della
ricerca hanno evidenziato il mi-
glioramento delle condizioni
muscolari dei pazienti grazie
all'applicazione di un disposi-
tivo nanotecnologico che
emette lunghezze d'onda di
luce terapeutica, combinata ad
un programma di esercizi di
riabilitazione domiciliare. Lo
studio, indicizzato su "Pub-
Med", banca dati mondiali
sulla ricerca scientifica, è
stato eseguito e coordinato da
un team multidisciplinare del
Laboratorio di Posturologia e
biomeccanica del Dipartimento
delle Scienze psicologiche, pe-
dagogiche, dell'esercizio fisico
e della formazione dell'Univer-

sità di Palermo, coordinato da
Angelo Iovane e Giuseppe
Messina. I diciassette pazienti
coinvolti nella ricerca sono stati
divisi in due gruppi. Al primo è
stata somministrata una serie
di esercizi da praticare a domi-
cilio; per il secondo gruppo, in-
vece, oltre agli esercizi
domiciliari, è stata prevista
anche l'applicazione della tec-
nologia «Tao-patch», un di-
spositivo creato dalla «Tao
te-chnologies» di Castel-
franco Veneto (Treviso), dal-
l'aspetto di un microchip, che si
fissa al corpo con un cerotto e
si indossa continuativamente.
Questa applicazione, in sin-
tesi, agisce sull'efficienza
neuro-muscolare, facilitando
la comunicazione tra il si-
stema nervoso e i muscoli.
Dalle analisi è emerso un au-
mento della forza muscolare
su entrambi gli arti dei pa-
zienti con terapia combinata
(applicazione del "Taopatch"
più la riabilitazione) e non so-lo
sulla parte ''dominante'', come
è invece avvenuto nei pazienti
che effettuavano solo esercizi
domiciliari. in un recente stu-
dio, che ha visto sempre la par-
ticipazione attiva del centro
«Vitality», si aggiunge un ulte-
riore risultato positivo ed in par-
ticolare l'aumento dei livelli di

vitamina D a livello endogeno
che agisce come attivatore
delle difese immunitarie a van-
taggio dell'intero organismo.
Quindi la combinazione di
un protocollo di riabilita-
zione adeguato e specifico
con l'applicazione di Tao-
patch® ha migliorato forza di
presa degli arti superiori e
riequilibrato la struttura cor-
porea nei pazienti con SM,
agendo anche sui livelli di Vi-
tamina D.
Lo studio conclude, quindi,
che Taopatch® è una terapia
domiciliare di supporto, che
porta un miglioramento della
qualità della vita e riduce la
spasticità associata alla ma-
lattia.

***
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail: 
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione nel
trattamento di tutte le patologie
osteomioarticolari acute e
croniche, neurologiche e re-
spiratorie.

I NOSTRI VALORII NOSTRI VALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del do-
lore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabile
anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e placche.
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QQuest’anno Campo-
reale ha parteci-
pato all’iniziativa

«Borghi dei tesori» per
mostrare le sue peculia-
rità storiche, artistiche,
artigianali ed enogastro-
nomiche. Nel Palazzo del
Principe erano esposti i
vari manufatti.
La novità è stata la visita
all’atelier del sarto Nino
Pollari, che ha mostrato
tailleur, gonne, cappotti
in cashmere, vestiti per
uomo. Pollari per più di
vent’anni è stato il capore-
parto della sartoria del
teatro «Massimo» di Pa-
lermo. Nato a Campo-
reale, da alcuni anni è or-
mai in pensione.
«Ho cominciato a 9 anni –
dice Pollari – andavo in
terza elementare e, come
tutti i ragazzi, nel pome-
riggio per togliermi dalla
strada cercavo di impa-
rare un mestiere. Man
mano mi è venuta la pas-
sione. Il mio primo mae-
stro è stato il sarto Nicola
Marino. Ho frequentato la
prima media ma poi non
ho proseguito perché per
me era importante impa-
rare un mestiere. In se-
guito al terremoto del ‘68
ho lavorato per tre anni a
Livorno e, dopo il servizio
militare, mi sono messo in
proprio aprendo la sarto-

ria a Camporeale. Era il
1974, avevo 22 anni, ho
cominciato pian piano a
conquistare i clienti a uno
a uno, in casa. Per prima
ho fatto il corso di taglio
dal professore Andaloro a
Palermo e, siccome avevo
l’ambizione di migliorar-
mi, ho cominciato a stu-
diare da casa altri metodi
di taglio. Ci sono tanti me-
todi di taglio, più avan-
zati, all’avanguardia, più
precisi, per cui quando an-
davo a provare un vestito
era quasi pronto, c’era po-
co da correggere. Avevo
delle riviste e dei libri an-
che costosi e così mi sono
formato da autodidatta. Il

mio – sottolinea – è un la-
voro totalmente artigia-
nale, per questo mestiere
è importante l’esperienza
e anche la passione che si
devono integrare tra loro,
altrimenti uno si ritira e
cambia lavoro. Se non c’è
l’ambizione e la passione,
uno può leggere tutto
quello che vuole ma non
vale niente».
I concorsi e il «Massimo»
Pollari inizia a parteci-
pare ai concorsi organiz-
zati dalla prestigiosa «Ac-
cademia dei sartori» di
Roma e nell’88 al concorso
nazionale «Forbici d’oro»
dove si classifica secondo.
«Sono delle belle soddisfa-

zioni – aggiunge – ma la
cosa più importante è l’e-
sperienza che uno fa;
quando esci ti confronti
con gli altri, ti giudicano i
maestri di lunga espe-
rienza e uno ha tante cose
da imparare».
Nel frattempo partecipa
al concorso per entrare al
teatro «Massimo» di Pa-
lermo e sempre nel 1988
viene assunto nella sarto-
ria del teatro. «Mio zio mi
aveva portato questo ban-
do di concorso, non volevo
farlo, il dover viaggiare mi
metteva a disagio, in pae-
se avevo tanto lavoro, la-
voravo notte e giorno, gli
anni ‘80 erano favolosi».
Entra come sarto e dopo
due anni gli viene propo-
sto di fare il tagliatore
teatrale. «Da tagliatore –
racconta – lavoravo in sin-
tonia con il costumista che
prepara i bozzetti, sceglie
i tessuti, i colori. Io dovevo
tradurre i bozzetti sulla
carta modello e tagliare le
stoffe. Dopo dieci anni con

un concorso interno as-
sumo la carica di capore-
parto della sartoria.
Coordinavo il lavoro di
trenta sarti che dovevano
cucire i costumi, li se-
guivo, avevo la responsa-
bilità che i costumi fossero
fatti bene, perfetti e di a-
vere tutto pronto per an-
dare in scena. Mi oc-
cupavo principalmente dei
costumi degli uomini.
Avevamo le schede ag-
giornate delle misure de-
gli artisti, quando i solisti
arrivavano, dieci-quindici
giorni prima il costume
era già pronto per pro-
varlo». 

Le tournée all’estero
Nino Pollari è stato in
tournée con il Massimo.
«Ho fatto – conclude –
cinque tournée con il tea-
tro, due volte in Giappo-
ne, altrettante in Oman,
con Placido Domingo, e
una volta in Finlandia. Ho
realizzato i costumi per i
tenori Placido Domingo e
Fabio Sartori, per il balle-
rino Roberto Bolle e tanti
altri artisti».
Questa è la storia di Nino
Pollari che, partito da un
piccolo paese, ha cono-
sciuto e vissuto con la sua
tenacia e professionalità
nel mondo dell’arte e del-
la cultura musicale.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Per oltre vent’anni è stato il capo della sartoria del teatro «Massimo» di Palermo

«Borghi dei tesori» e l’omaggio a Nino Pollari
«Ho cominciato a 9 anni; andavo in terza elementare». In tournée all’estero con i tenori

Una veduta di Camporeale; a destra Nino Pollari

SALAPARUTA
Prestazioni sanitarie
Erogate tutti i giorni

SSono partite il mese
scorso alcune impor-
tanti attività socio-

sanitarie e sanitarie a
favore dei cittadini di Sa-
laparuta e Poggioreale,
specialmente di quelli più
anziani. Tutte espletate
all’interno del presidio sa-
nitario (nella foto) di Sala-
paruta. «Il servizio è at-
tivo – precisa il sindaco di
Salaparuta Michele Saitta
– tutti i giorni, tranne il
sabato». Saitta ha voluto
ringraziare il direttore ge-
nerale dell’Asp di Tra-
pani, Ferdinando Croce, il
direttore responsabile del
Distretto socio-sanitario
di Castelvetrano, Pietro
Candela, il referente del-
l’Ufficio infermieristico di-
strettuale, Maurizio Fava-
ra, «per il grande impegno
profuso». Tra le attività
erogate, il Centro unico
per le prenotazioni (il
martedì, il giovedì e il ve-
nerdì, dalle 8,30 alle
10,30), l’ambulatorio in-
fermieristico (il lunedì, il
mercoledì e il venerdì,
dalle 11 alle 13), la scelta
e il cambio del medico cu-
rante (il martedì dalle 11
alle 12,30, il giovedì dalle
15 alle 17), le pratiche per
le esenzioni per reddito (il
martedì dalle 11 alle
12,30, giovedì dalle 15 alle
17), i libretti dei presidi
per i diabetici e i presidi
per le medicazioni (il mar-
tedì dalle 15 alle 17, il gio-
vedì dalle 11 alle 13). E
poi ancora: il punto pre-
lievi (il mercoledì dalle
8,30 alle 10,30). «Con l’av-
vio di queste attività – sot-
tolinea la capogruppo del-
la maggioranza consiliare
di Salaparuta, Antonia
Maltese –, indispensabili
alle nostre piccole comu-
nità di Salaparuta e di
Poggioreale, abbiamo man-
tenuto un impegno che
avevamo presso durante
la recente campagna elet-
torale».

Mariano Pace

POGGIOREALE. Appuntamento per i degustatori al 26 e 27 ottobre

Torna la sagra dei formaggi
RRitorna a Poggiorea-

le la tradizionale
mostra dei for-

maggi della Valle del Be-
lice e sagra della ricotta.
La manifestazione è alla
sua 26esima edizione e si
terrà il 26 e 27 ottobre, in
piazza Mercato del conta-
dino. L’iniziativa è orga-
nizzata dal Comune di
Poggioreale. Mentre la ge-
stione dei diversi ‘‘mo-
menti’’ sarà affidata ad
un’associazione. 
L’obiettivo della manife-
stazione è la valorizza-
zione dei prodotti tipici,
con particolare riferi-
mento ai formaggi pro-
dotti in loco. Anche que-
st’anno il clou della mo-
stra dei formaggi sarà la
degustazione gratuita dei

diversi tipi di formaggi
che vengono prodotti nel
territorio. Si va quindi dal
pecorino pepato al peco-
rino siciliano fresco e sta-
gionato, al pecorino rosso,
al pecorino con olive e
noci, al caciocavallo, alla
«vastedda della Valle del
Belice». In degustazione
anche la ricotta, la zab-
bina e altri prodotti della
pastorizia. Spazio, inoltre,
alla degustazione di dolci

con ricotta, sfinci e cappi-
druzzi.
Tra gli appuntamenti col-
laterali della mostra dei
formaggi due spettacoli di
musica leggera e di caba-
ret, con la partecipazione
di artisti di fama nazio-
nale che saranno comuni-
cati in prossimità della
manifestazione.
Anche per l’edizione 2024,
gli organizzatori scom-
mettono su migliaia di vi-
sitatori e degustatori
provenienti dai centri del-
le tre province di Trapani,
Agrigento e Palermo. La
mostra dei formaggi è pa-
trocinata dall’Unione dei
comuni della Valle del Be-
lice e dall’Assessorato re-
gionale al Turismo, Sport
e Spettacolo. [m.p.]

POGGIOREALE. Un riconoscimento al pittore

Cittadinanza per Madè
IIl Comune di Poggio-reale conferirà la cit-
tadinanza onoraria al

pittore Pippo Madè. La ce-
rimonia è stata fissata per
il 27 ottobre all’interno
dell’aula consiliare. Il
primo organo politico-am-
ministrativo a mobilitarsi
per la cittadinanza onora-
ria al pittore siciliano è
stata la Giunta munici-
pale guidata da Carmelo
Palermo che ha voluto for-
temente il conferimento
dell’onorificenza all’arti-
sta di origini palermitane.
Sindaco ed assessori han-
no fornito l’atto di indi-
rizzo al responsabile del
settore amministrativo del-
l’ente per l’attivazione del
procedimento finalizzato
al «riconoscimento della

cittadinanza onoraria al
pittore Pippo Madè».
Il provvedimento sarà co-
munque sottoposto alla
definitiva approvazione
da parte del Consiglio co-
munale, che è l’organo di
indirizzo e controllo a cui
spetta l’ultima parola in
questi casi.
«Pippo Madè – si legge
nell’atto di indirizzo del-
l’amministrazione – si è
sempre interessato alla si-
cilianità e ha trattato
anche temi del territorio
della Valle del Belice. Ha
donato diverse opere al
Comune di Poggioreale»,
con cui è legato a doppio
filo, «oltre ad avere realiz-
zato il presepe in vetro di
murano, di grande pregio
e valore». [m.p.]
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AAnche quest’anno i
familiari e gli amici
di Vincenzo Pan-

taleo ricorderanno lo sfor-
tunato ciclista campobel-
lese investito, mentre era
in bici, lungo la strada
provinciale Castelvetra-
no-Triscina, il 23 novem-
bre del 2019 e morto, a 67
anni, un anno dopo a cau-
sa delle terribili ferite ri-
portate. Quel giorno, il
pensionato era uscito per
la sua solita sgambata
quotidiana. Per puro caso,
diversamente dal solito,
non erano con lui i fratelli
Giovanni e Simone, con i
quali formava un affiatato
terzetto. Quella fu la sua
ultima uscita in bici. Pan-
taleo fu infatti travolto da
un’auto condotta da un
anziano; fu sbalzato con-
tro la vettura e poi a terra,
e da allora non si è più ri-
svegliato dal coma. Tra-
sportato d’urgenza all’o-
spedale «Vittorio Emanue-
le II» di Castelvetrano, a
causa delle gravissime fe-
rite (trauma cranico-cervi-
cale con emorragia cere-
brale e frattura di due

vertebre cervicali) fu tra-
sferito in elicottero a Pa-
lermo e poi a Sciacca, dove
spirò un anno dopo, il 21
ottobre 2020. «Era un
grande appassionato di bi-
ci», lo ricorda il fratello Si-
mone, che ancora oggi non
si dà pace per quel che è
successo.
Il ritrovo di questa quarta
edizione, domenica 20 ot-
tobre, in via Selinunte, è
fissato per le 9. Il per-
corso, lungo 50 chilometri,
prevede la partenza dal-
l’abitazione della famiglia
Pantaleo, il passaggio dal
luogo dell’incidente e il ri-
torno a Campobello. (Nel
riquadro la locandina)

CAMPOBELLO.  Il 20 ottobre il ricordo

In bici per Pantaleo
Iniziativa organizzata da familiari e amici
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IL RACCONTO.  Tratto da un inedito narrativo realistico dallo stile minimalista (alla maniera del nordamericano Carver)

Un dirigente politico incerto tra i notabili di paese
La disincantata consapevolezza di vivere in un ambiente popolato da arrivisti, opportunisti e ipocriti

UUn’epoca di notabili
politici nel nostro
paese invero si con-

cluse dopo l’ultima guerra,
lasciando il posto ad un’al-
tra infornata, pronta a ope-
rare sotto altre insegne e
idee per continuare ad am-
ministrare e a influenzare,
ma in modi diversi da quelli
precedenti, la vita della no-
stra piccola società paesana,
ora democratica, anche se
ancora poco consapevole.
Ogni tanto parlo di queste
cose storiche vecchie con Mi-
lena, la mia amica; anche se
lei è convinta che dopo lun-
ghi anni poco sia cambiato
nella realtà paesana, pur
mutate le persone. Forse se-
gue i miei discorsi perché ai
suoi occhi sono per lei una fi-
gura particolare, per la no-
stra complicità…
Lei mi ama con una pas-
sione talvolta viscerale, e
spesso mi tratta incalzante.
A queste cose si aggiunga,
per me, l’esercizio del potere
locale, per la mia carica pub-
blica dirigenziale, nelle quo-
tidiane relazioni di qua-
lunque genere, anche le più
minute, fra sospetti, invidie,
ambizioni intrecciantisi ine-
stricabilmente. È vero che la
politica ha elastiche sfuma-
ture estetiche e stabilisce
ponti speciali fra gli eventi e
i cittadini, fra gli interessi e
l’individuo, fra le idee con-
trastanti, e finanche fra le
carte stesse degli uffici pub-
blici. Infine, negli armeggii
con ogni potere istituzionale
spesso si devono affrontare
certe tortuose elucubrazioni
di eccepibili pubblici rappre-
sentanti di turno, ostinati
concionanti mediatori di
traffici e improvvisati cita-
zionisti di banali luoghi co-
muni... Ex impiegati, ex
maestri di scuola, ex barbie-
ri, ex calzolai, ex contadini,
ex operai, ex sottoproletari,
ex ricchi, ex poveri… i poli-
tici sembriamo in certi mo-
menti degli ex speciali; come
se avessimo lasciato un me-
stiere iniziale per farne un
altro di più complessa defi-
nizione: il politico. Discuto
ogni tanto di queste cose
anche con mia moglie, di
più, con complice intimità
però, come dicevo, con Mi-
lena: per sfogarmi, per libe-
rarmi dalle ricorrenti pa-
stoie che mi vincolano al
fare politica. Comunque sia,
questo è il mio mestiere! Mi

ricordo gli inizi dopo la
guerra; a volte mia moglie
ascolta, sorridendo, certe
mie confidenze, contenta in
fondo di essersi arrampicata
con me in tutti questi anni.
Ero allora un giovanotto di
paese, né carne né pesce…
Come tutti, stretto in abi-
tucci e indumenti atticciati,
spesso adattati, da dopo-
guerra, e soprattutto d’in-
verno, col freddo cane di
quegli anni, calato in qual-
che pesante cappotto, goffo
come un bardaglio e che
scaldava poco, e con qualche
sciarpa di lana grossa al
collo. I capelli, allora neri, li
portavo folti e spesso arruf-
fati, quando non erano spor-
chi di brillantina, e li lavavo
con sapone da bucato o col
petrolio, soprattutto per le
occasioni e le feste coman-
date, con addosso giornal-
mente qualche camicia di
cotonina di poco prezzo. Non
parliamo poi delle scarpe:
sempre nere e spesso luci-
date col nerofumo della cal-
daia... La realtà del dopo-
guerra... In ogni caso, con
sacrifici per la mia famiglia
e arrangiandomi, in quegli
anni ho studiato anch’io con
usurati libri prestati, e sono
giunto alla fine ad afferrare
una laurea in legge. Sono
riuscito… Ma, come tanti, i
più, quanto ero contadino
pure io! Eppure i compagni
mi ascoltavano, sempre at-
tenti, mentre, facendo at-
torno a me ad ogni oc-
casione l’occhio della capra,

cercavo di tenerli informati,
al mio livello s’intende, spie-
gando loro il giornale del
partito e certi eventi del mo-
mento! Ci raccontavamo,
anche per educarci fra noi al
senso di classe e al confronto
politico, rutilanti aneddoti
paesani antichi e recenti,
che ci contrapponevano a
“quelli”, ai “ricchi” odiati di
sempre, allora pescecani:
deridendoli e dissacrandoli
perché ‘diversi’ da noi, ora
con la libertà mai avuta pri-
ma per una grande occa-
sione politica. Tutti vole-
vamo essere invero come
quanti erano sempre vissuti
o potevano  restare comodi
in paese: non partire, rima-
nere, avere il loro posto, il
loro livello di vita…
Però emerse anche una di-
versa impetuosa tendenza
nelle scelte popolari di al-
lora: volevamo abbandonare
quello che eravamo stati, di-
ventare degli ex, lasciarci
dietro un passato di miseria,
di fame o d’incertezze, per
migliorare, conquistando nuo-
vo lavoro più redditizio, un
altro tenore di vita, finanche
facendo distribuire antichi
feudi espropriati e lottiz-
zati… una scelta politica che
ad attenti osservatori invero
non parve allora molto ade-
guata per iniziare una nuo-
va epoca. Infatti, ancora non
capivamo, volendo cambia-
re, quale valido futuro eco-
nomico per noi dovevamo
perseguire o potevamo rag-
giungere. E collegavamo que-

sta antica aspirazione popo-
lare alla possidenza col noto
modello agrario tradiziona-
le, proprio del passato, che
in sé si capiva essere il fu-
turo surrogato di una pro-
spettiva economica piuttosto
corta…
In effetti, conoscevamo solo
questo modello quale esclu-
sività privilegiata dei nostri
paesani cosiddetti “ricchi”
locali fino allora, di sussi-
stenza invero per la massa,
mentre esso già veniva sen-
tito poco lungimirante per
quel nostro dopoguerra. In-
tanto, non avevamo potuto
sapere, sotto la dittatura e
fino agli anni del conflitto,
se c’erano modelli di mi-
gliore futuro fuori di noi e
nel mondo. Fu dopo la libe-
razione che abbiamo ap-
preso dove c’erano sistemi
ricettivi più produttivi e più
promettenti rispetto a quel-
lo, cui eravamo stati abi-
tuati, e subito vi si emigrò.
Alla ricerca di un avvenire
scoprimmo così pronti ad ac-
coglierci altre parti del
mondo e l’America dei nostri
padri, ora però da noi politi-
camente anche contesta-
bile… Salutavamo così in
quegli anni con dispiacere
però, quasi ogni settimana,
tanti nostri giovani paesani
intraprendenti che, costretti
dalla necessità e spinti sem-
pre dal desiderio di una nuo-
va vita, partivano per lon-
tano, anche in capo al mon-
do per crearsi una realtà
nuova e a cercare fortuna, o

almeno a tentare di farlo. E
accompagnavamo quei di-
stacchi, coraggiosi ma dolo-
rosi, dalle famiglie e dal pae-
se con l’augurio e la spe-
ranza di ricchezza e di fu-
turo agiato per loro, che
emigravano, e di sopravvi-
venza per chi lasciavano, ma
con l’inattesa occasione in-
fine anche per la nostra po-
litica e per il nostro partito
di una certa forza elettorale
sempre più viva. Parados-
sale, infatti: più emigranti
c’erano, più aumentavano i
nostri voti locali… E io in-
tanto imparavo il me-
stiere…
Mi accorgo ogni tanto, dopo
molti anni d’attività politica
e frequentazioni di gente e
ambienti qualificati anche
culturalmente, di essermi
ormai ovattato nei gesti, di
tenere tagliate corte le un-
ghie dei mignoli, di avere
sempre i capelli lavati, ma
con l’unica eccezione però di
portare per comodità, an-
cora oggi, il pettine nel ta-
schino delle giacche… Nelle
conversazioni inoltre non
gesticolo più con le mani,
guardo talvolta assente, mi
càpita di sospirare al mo-
mento opportuno a mezze
labbra e, parlando piano, di
intercalare appositamente
nel discorso battute ad ef-
fetto o motti di spirito o pro-
verbi sentenziosi con un
occorrente uso di piccoli
aneddoti, sperticati sorrisi
ed esclamazioni accatti-
vanti… Ora, quando mangio
in pubblico, mastico con la
bocca chiusa, a denti stretti
magari come un coniglio, e
ho abbandonato il tradizio-
nale uso crudo dell’aglio e
della cipolla… Insomma ho
imparato anche ad apparire
meno paesano e adeguata-
mente urbano, comunicativo
e presentabile, specie in cer-
ti momenti conviviali o in-
formali, pubblici e privati.
Sfuggevoli le diverse forme
personali dell’arte di presen-
tarsi e per comunicare, che
ho appreso in società. I con-
tenuti più facilmente me li

sono trovati negli avveni-
menti, dinnanzi ai problemi,
nelle realtà da gestire, negli
innumerevoli contatti, an-
che imprevedibili, con citta-
dini, amici e avversari.
Neanche sono stati sempre
facili per me la presenta-
zione mediatica pubblica e
l’espressività linguistica me-
no dialettale possibile, qua-
lità questa difficile da af-
finare e rimasta talvolta
una scorza dura al limite di
una sforzata presentabi-
lità…! Le idee, o i cosiddetti
valori fondamentali, non so
cosa siano intellettualmente
parlando. In effetti, io credo
di più nell’uomo, nella sua
natura individuale, nelle ca-
pacità produttive di ognuno
e che ciascuno intende e rie-
sce materialmente a realiz-
zare. Le idee, secondo me,
spettano agli intellettuali,
anche se talvolta tromboni
“chiacchieroici” e narcisi dal
parlare spesso difficile,
oscuro...
Noi politici invece lavoriamo
con la pratica, che riguarda
i fatti e i cittadini presi dai
loro problemi, interessi, bi-
sogni, desideri, necessità
materiali. E magari pur con
la nostra concretezza fac-
ciamo cose arronzate! E così
operando di anno in anno e
salendo anche “per dure
scale”, io e i miei compagni,
ci siamo affacciati al balcone
del primo o secondo piano.
La lotta fra gli uomini si è
fatta sempre per salire dal
pianoterra, o dagli scanti-
nati, per allontanarsi da
essi, e a qualunque costo tal-
volta…
Di tutte queste cose ultima-
mente ho discusso molto con
Milena che, provocatoria
verso di me, pur condividen-
dole articolatamente, le ha
però confuse infine con un
proprio scontento bilancio
intimo, rinfacciandomi tosta
e stizzosa di fare ormai an-
ch’io il notabile in carica, un
particolare conservatore con-
formista attivo tra gli altri
storici noti mandarini pro-
fittatori locali, presso i quali
ci sarà sempre qualcuno
pronto ad allocarvisi per il-
lecitamente tramare intri-
ghi anche servilmente per
un beneficio materiale qual-
siasi e a qualunque titolo in
nome della democrazia e di
altro… in barba ai diritti,
alla onestà, alla giustizia,
alle leggi, alle ragioni del po-
polo...
Così però mi sento in crisi,
per lei sarei ora… un con-
servatore di sinistra?

Vito Spina

Sopra e a destra due immagini dal film «Baarìa» (2009) di Giuseppe Tornatore





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 
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Salaparuta, 1982 - Un momento della visita nel
Belice di Giovanni Paolo IIGibellina, 1958 - La classe prima elementare del maestro Vittorio Citossi

Salaparuta, 1979 - Torneo estivo di calcio. Nella foto: Giovanni Salvato, Sergio
Lombardino, Gino Salvaggio, Vincenzo Cacioppo, Leonardo Candela, Gaetano
Crapa, Franco Palmeri, Giuseppe Musso, Giuseppe Miceli, Salvatore Sagona

Poggioreale, 1989 - Gita sull’Etna di un gruppo di amici. Nella
foto: Antonio Mariano Cangelosi, Pino Marciante, Giovanni Sal-
vato, Domenico Falco, Andrea Cantavespre, Nino Milazzo, Gioac-
chino Tusa, Rosario Palermo, Melchiorre Augello.

Salemi, 1975 -Un caratteristico scorcio del centro
storico in uno dei borghi più belli d’Italia

Santa Ninfa, 1956 - Il palazzo mu-
nicipale e la piazza Libertà
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Simpatica “rimpatriata” per un gruppo di amici e
amiche nati a Salaparuta nel 1959. Si sono ritrovati
in quindici in un locale di Montevago. Per loro si è
trattata della terza rimpatriata. La prima si è regi-
strata al compimento dei 50 anni, la seconda per i 60
anni e adesso per i 65. Una serata trascorsa all’inse-
gna dell’allegria e del divertimento, ma soprattutto
all’insegna dell’amarcord. E soprattutto agli anni
della loro piena giovinezza, vissuti all’interno delle
baracche. E poi a rievocare gli anni  trascorsi tra i
banchi delle scuole. A promuovere l’incontro sono
stati Antonietta Favara, Anna Maria Bascio e Giu-
seppe Palazzolo. Nella foto: Calogero Di Girolamo,
Giacomo Palermo, Erasmo Bruno, Giuseppe Palaz-
zolo, Rosa Pirrello, Anna Maria Bascio, Antonia Mi-
lazzo, Antonietta Favara, Francesca Scaturro,
Calogera Cascio, AnnaMaria Crocchiolo, AnnaMaria
Tusa.

Salaparuta. La rimpatriataSalaparuta. La rimpatriata
Incontro dei nati nel 1959Incontro dei nati nel 1959

Una manifestaione densa di profonda commo-
zione nel ricordo di Liborio Roccaforte, giovane
di Salaparuta scomparso prematuramente, a
37 anni, nel 2022. Un evento tragico, improv-
viso ed inaspettato, che allora gettò nello scon-
forto e nella disperazione i suoi più stretti
familiari, i parenti e gli amici. Per non dimen-
ticarlo è stato organizzata, anche quest’anno,
la seconda edizione del memoriale «Liborio
Roccaforte»: un triangolare di calcetto pro-
mosso dagli «Amici di Liborio», in primis da
Enrico Fazzino. Le magliette dei giocatori e
degli amici riportavano la foto di Liborio.
(Nella foto la squadra vincitrice del triango-
lare)

Salaparuta. Per RoccaforteSalaparuta. Per Roccaforte
Il  triangolare di calcettoIl  triangolare di calcetto

Salemi, rimpatriata di «santupatrara»

Il sindaco di Calatafimi Francesco
Gruppuso ha proclamato, in aula
consiliare, il  baby-sindaco Diego Cal-
deraro, la presidente del baby-Consi-
glio Giorgia e il baby Consiglio: Fe-
derico Bruccoleri, Gioele Di Bartolo,
Gioele Lanno, Davide Giurintano,
Biagio Fanara, Karola Calderaro,
Leonardo D’Anna, Flavio Volpi, Ga-
briele Raiano, Claudio Aceste, Jenny
Fonte. Hanno giurato anche i baby
assessori Chiara Bosco, Alessia Ger-
bino Michele Bonventre e Danilo Sa-
ladino. Presenti alla proclamazione
anche la dirigente scolastica Cate-
rina Agueci, la presidente del Consi-
glio comunale Patrizia Parisi, l’as-
sessore all’Istruzione Piera Prosa,
oltre ai consiglieri comunali Giu-
seppa Agueli e Paolo Bonventre.

Salemi. «FestA», il  Salemi. «FestA», il  meetingmeeting nazionale dei festival dell ’Arcinazionale dei festival dell ’Arci
Sulla sostenibilità ecologica, inclusione e partecipazioneSulla sostenibilità ecologica, inclusione e partecipazione

Riunione conviviale di salemitani a Pusillesi con
la veterana (la più anziana della contrada)  Angela
Di Nicolò

Due giorni di «FestA!» a Salemi. Nel comune belicino si è tenuto il primo meeting nazionale dei fe-
stival Arci, promosso dall’Arci nazionale, in collaborazione con Arci Sicilia e la città di Salemi. Un
susseguirsi di incontri, performancemusicali, workshop, assemblee, seminari, tra il Castello di Sa-
lemi, il Circolo «Pedone» e il Cpi, finalizzati ad esplorare temi come la sostenibilità ecologica, l’in-
clusione e la partecipazione culturale, con il coinvolgimento di direttori artistici, organizzatori di
festival, dirigenti Arci, giornalisti, musicisti e operatori del settore culturale. La città ha risposto
con grande accoglienza e le attività commerciali hanno offerto prodotti tipici ai partecipanti. I di-
battiti hanno evidenziato come l’accesso alla cultura e agli appuntamenti di spettacolo dal vivo è
sempre più condizionato dall’innalzamento spropositato dei costi dei biglietti. Di fronte a questa
tendenza  globale, l’Arci propone un’offerta culturale, indipendente, accessibile e popolare, con una
platea di più di 120 festival in tutta Italia con programmi e progetti originali che contribuiscono ad
animare piccoli paesi ed aree interne, costruendo spazi di aggregazione durante tutto l’anno, che
spesso sono anche luoghi di attivismo politico. Tramite uno scambio di buone pratiche si è parlato
di diritto alla «FestA!», ovvero la necessità di ripensare i festival come rituali popolari di condivi-
sione di arte e cultura nei contesti pubblici, di strumenti e risorse per agevolare la dimensione or-
ganizzativa e la sostenibilità economica. Questa manifestazione nazionale ha premiato l’impegno
e la volontà delle socie e dei soci del Circolo «Peppino Impastato», che si sono spesi senza sosta negli
anni con attenzione e cura, con i valori dell’Arci, per i temi sociali, la promozione culturale e la re-
stanza, in un territorio dal quale è più facile andare via.





Soluzione a crisi idrica
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Calcio Ammanetta

Miti negativi

Il governo e l’Italia

Le vignette di Pino Terracchio


